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L’“ORO“
DINAPOLI

Paolo D’AURIA

Anche la monnezza va in
vacanza: si rilassa, si gode
il solleone e tornanel caos
cittadino tra ingorghi e
clacson, nel frenetico re-
start routinariodi settem-
bre.Soggettaallo stressda
rientro, cominciaasogna-
remete esotichedove ritro-
vare l’Edenchehaappena
abbandonato,marchiato
a fuoco sullapelleabbron-
zata.
Maattenzione: la “nostra”
monnezza merita il me-
glio. Magari un tour nei
freschi paesi europei del
centro-nord,unabellacro-
ciera in Olanda, perché
no?
Goliardia da tour opera-
tor?No,è l’impressioneche
ci si può fare leggendo i
quotidiani in questi gior-
ni;lamonnezzadeveanda-
re via, non importa dove,
importa tantissimoquan-
do: presto,meglio ancora
se subito. Ed ecco che ri-
prende la solita corsa per
scongiurare la crisi (è pos-
sibile,michiedo)esirinno-
va l’ennesimoconflittodal
sapore freudiano:vistoche
non possiamo scappare
dallamonnezza,vogliamo
a tutti costimandarlavia.
Allontanare i maleodo-
ranti cumuli di pattume,
putridinellaloroinutilità,
dimentichidel fattocheso-
no stati risorse, beni, valo-
reaggiunto.
Forse l’unica strada per
uscire dal tunnel è una ri-
voluzione culturale che
identifichi il rifiuto come
risorsa,benechesetrattato
puògenerarericchezzaper
la società. Insomma, tra-
sformare lamonnezzanel
veroorodiNapoli.
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SCIENZA & TECNOLOGIA

ARRIVA IL “COMMON
CARBON METRIC”
Ci siamomai chiesti quanto inquina-
mento produce l’edificio dove abi-
tualmente lavoriamo o la casa dove
quotidianamente abitiamo? Ebbe-
ne, la risposta ci viene data dal rivo-
luzionario strumento soprannomina-
toCommoncarbonmetric (Ccm)
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NATURA & BIODIVERSITÀ

BAIADI IERANTO,L’AREA
PROTETTACHEGIOVAALL’ECONOMIA

Una passeggiata che conduce
verso l’infinito, un colpo d’occhio
magico capace di abbracciare i
sapori ed i colori della costiera
sorrentina: la Baia di Ieranto, cui si
arriva dopo un sentiero mozzafia-
to riservato ad abili camminatori e
non solo, è ormai da tempo area
protetta e perla marina custodita
fra i beni del Fondo Ambiente Ita-
liano.
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AMBIENTE & SALUTE

UNASOCIETÀTROPPO
“RAFFINATA”

Lenostretavolesonoricchedialimentisem-
prepiùraffinatiimponendofarinebianche
perognipreparazionemal’importanza
deicerealiintegraliiniziaainteressare
granpartedellapopolazioneperragioni
salutistiche.L’apportodifibreraccoman-
datodainutrizionistiarrivaa35galgiorno
malasocietàmodernapenalizzailconsu-
modifruttaeverduraperpraticità:ecco
che,perintegrareladietaconunaquota
aggiuntivadifibre,puòessereutileconsu-
mareceraliintegralieloroderivati.
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CULTURA

ALVIGNANO
E IL SUO CASTELLO
Alvignanoèunpiccolo comune inpro-
vinciadiCaserta situatoquasi al confine
con il Lazioecon ilMolise, ai piedi dei
Monti Trebulani. Le sueorigini sonomol-
toantichediscendendo infatti dalla città
diCubulteria
LindaIacuzio pag.14

TURISMO - AMBIENTE - TRADIZIONI

CORBARA: POMODORI TRA MARE E MONTI
Corbaraèunpiccolocentro situatonel cuoredel Parco
dei Lattari edèpassaggioobbligatonel valicochecol-
legamariemonti, tracostieraamalfitanaeagronoceri-
no-sarnese. I primi insediamenti risalgono al II secolo
d.C.eforsesonoriferibiliallaricostruzionevolutadaRo-
maper la“fedelissimacittàdiNocera”distruttadaAnni-
bale.
DeCrescenzo-Lanza pag.13

Centralinuclearipiùsicure
graziealrobot-sentinella

Al Massachusetts Institute of Technology (Mit) di Boston gli
scienziati si sonomessial lavoropergarantire lasicurezzadelle
centrali nucleari. E la soluzione arriva grazie alla robotica. Un
dispositivodalla formasferica, simileadunapalladi cannone,
èstatoprogettatopermuoversiagilmentenellecondutturedove
scorre l’acquacheservea raffreddare i reattori nucleari.
AntonellaBavoso pag.6

ARPAC .

PIANOREGIONALERIFIUTI URBANI, CHIUSE LE CONSULTAZIONI
Sièchiusa,adagosto, laconsultazioneavviatadallaRegioneCampaniaper raccogliereosser-
vazioni sul Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani. La proposta di piano è stata approvata
da Palazzo Santa Lucia a metà giugno, dopodiché, come prevede la normativa, gli uffici della
Regione hanno invitato tutti i soggetti competenti e i cittadini a presentare le proprie considera-
zioni. Anche Arpac ha presentato le proprie osservazioni: secondo l’ente ambientale regiona-
le, la bozza di piano dovrebbe essere maggiormente mirata agli obiettivi di raccolta differen-
ziata.
Marro,Mosca pag.5

Lacrisi economica internazionaleharallen-
tato la corsa
alle energie al-
ternative a
causadellemi-
nori risorse fi-
nanziarie di-
sponibili un
po' ovunque,
ma a Londra e
Berlino si è optato per scelte in contro ten-
denza.
Elio Romano pag.15

LONDRA E BERLINO UNITE
NELLA LOTTA ALLA CO2

NEWS

AgenziaRegionaleper laprotezioneambientaledellacampania

DIFFERENZIATA, “PORTA A
PORTA” TRA RINVII E GARE

Napoli per ora resta ferma al 17%. Si punta a coinvolgere 325mila cittadini

Pocobelli pag.2
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DIFFERENZIATA, “PORTA A
PORTA” TRA RINVII E GARE

Napoli per ora resta ferma al 17%. Si punta a coinvolgere 325mila cittadini entro fine anno

Guido Pocobelli RAGOSTA

L’obiettivo del 70%di differenziata entro di-
cembre si allontana velocemente. Al ritorno
dalle vacanzemolti cittadini del capoluogo
partenopeononavrebbero dovuto più trova-
re i vecchi cassonetti. La raccolta porta a
porta doveva essere estesamassicciamente
in città. Così non è stato. Dal primo settem-
bre i napoletani continuano a smaltire i ri-
fiuti esattamente come hanno fatto fino al
31 agosto. “Solo un breve rinvio”, la prima
reazione da Palazzo SanGiacomo. Il calen-
dario della diffusione della raccolta diffe-
renziata sarebbe dovuto slittare di appena
quindici giorni. Tempo utile per consentire

l’espletamento delle gare di aggiudicazioni
degli appalti e l’arrivo dei cassonetti colora-
ti. Trascorsi pochi giorni, sembra sempre
più probabile che l’ampliamento di strade e
piazze coinvolte nella raccolta porta a porta
sarà più lenta del previsto. Napoli resta al-
meno per ora inchiodata al 17%. Dato che
non consente di sperare di uscire in tempi
rapidi dalla crisi infinita e che anzi tiene il
capoluogo campano lontano dalle percen-
tuali minime sancite per poter evitare il
commissariamento.
Difficile immaginare un provvedimento del
genere, alla giunta DeMagistris sarà dato
ancora tempo per poter realizzare il piano e
raggiungere gli obiettivi. Ma il ritardo non
sarà indolore. A cominciare dalla collabora-
zione tra territori. Le discariche nella pro-
vincia partenopea sono praticamente satu-
re. I provvedimenti del governatoreCaldoro
che favoriscono lasolidarietàdellealtrepro-

vince campane difficilmente potranno spin-
gersi ancoraa lungo.
Le strade possibili: esportare la spazzatura
indifferenziata con le navi e invocare la soli-
darietàdelle altre regioni italiane.Leprime
navi dovrebbero partire per l’Olanda tra fi-
ne settembree inizio ottobre.
In uno scenario certamente non entusia-
smante resta ancora aperta la diatriba tra
Regione e Comune sulla realizzazione del
termovalorizzatorenell’areaEst.
Notizie che rischiano di oscurare le poche
buone iniziative registrate nel fine estate. A
cominciaredai comitati di cittadini chehan-
nodecisodiadottareaiuoleegiardini.Segno
di un rinnovato impegno civico. Di voglia di

cambiare. Di fiducia per la nuova ammini-
strazione.Ma seppur di grande significato,
si tratta comunquedi iniziativedei cittadini
che ovviamentenon consentonodi progredi-
re significativamente.
Perusciredallacrisi c’èbisognodi completa-
re il ciclo dei rifiuti. Creare impianti.Ma so-
prattutto fararrivare laraccoltaportaapor-
ta a tutta la città. Pur se gradualmente, va
accelerato il progetto di allargamento a
macchia d’olio delle aree della città coinvol-
te nella differenziata più spinta. Secondo i
piani di Palazzo San Giacomo, una volta
pronti, saranno gli abitanti di Scampia a ve-
derecompariresottocasa inuovi contenitori
colorati. Poi toccherà a SanGiovanni a Te-
duccio eal rioneLieti aCapodimonte.Aquel
punto la collaborazione di famiglie e com-
mercianti sarà decisiva, come continuano a
ricordare il sindacoDeMagistris e il viceSo-
dano.

Giuseppe PICCIANO

Mentre in tutta Europa escono definitivamente dal
mercato le lampadine da 60 watt, il primo settembre
in Italia è partita la raccolta differenziata delle lam-
pade a basso consumo esauste nei punti vendita del-
la grande distribuzione. L’iniziativa è a cura di Eco-
lamp, il consorzio nazionale per il recupero e il tratta-
mento di apparecchiature di illuminazione. Si tratta
di un progetto pilota chiamato “Small Collection” ed
è finalizzato all’incremento della raccolta delle sor-
genti luminose esauste. Si rivolge direttamente ai
consumatori finali e ha l’obiettivo di agevolare il
mondo della distribuzione a ottemperare agli adem-
pimenti previsti dal DM 65 dell’8 marzo 2010. La
normativa, entrata in vigore il 18 giugno 2010, infat-
ti, impone l’obbligo a tutti i distributori-rivenditori di
apparecchiature elettriche ed elettroniche di assicu-
rare il ritiro gratuito dell’apparecchio fuori uso al mo-
mento dell’acquisto di un nuovo e analogo prodotto,
provvedendo, inoltre, al trasporto dei rifiuti presso i
centri di raccolta comunali.
Ecolamp offrirà ai punti vendita un servizio gratuito
“tutto incluso”: presso i rivenditori saranno disposti
appositi contenitori per le lampade compatte e i tubi
fluorescenti. Inoltre i trasportatori incaricati dal Con-
sorzio serviranno direttamente i luoghi di raggruppa-
mento dei punti vendita, trasportando loro stessi le
lampade alle isole ecologiche dei Comuni, semplifi-
cando ulteriormente il processo e stimolando i distri-
butori alla raccolta.
“Small Collection”, così denominato perché dedica-
to ai piccoli conferimenti dei cittadini, si estenderà in
tutta Italia. “Attraverso questo progetto - spiega Fabri-
zio D’Amico, direttore generale del consorzio Eco-
lamp – vogliamo dare un segnale tangibile per facili-
tare la raccolta differenziata delle lampade fluore-
scenti esauste da parte dei consumatori. Ringrazia-
mo Media Word e Saturn, le due grandi catene com-
merciali che hanno aderito per prime all’iniziativa, e
l’Aires, l’associazione italiana retailer elettrodome-
stici specializzati per la preziosa collaborazione for-
nita”.

IL CONSORZIO ECOLAMP LANCIA
LA RACCOLTA DI LAMPADE A BASSO
CONSUMO ESAURITE
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Anna VILLANI

Adannunciarlo è l’Associa-
zioneComuniVirtuosi pre-
siedutadaGianlucaFioret-
ti. La decisione è giunta al
termine della valutazione
degli oltre 100progetti pre-
sentatidai32comuni iscrit-
ti al bando 2011. La giuria
era composta da ammini-
stratori locali, giornalisti
edesperti incampoambien-
tale edha giudicato i comu-
ni concorrenti in base alle
categorie del Premio.Al co-

mune salernitano di Baro-
nissi il riconoscimento èav-
venuto per la qualità e i ri-
sultati conseguiti nella rac-
colta differenziata porta a
porta dei rifiuti mentre a
Bagnoli Irpino il riconosci-
mento è andato per i nuovi
stili di vita ovvero per i pro-
getti realizzati per e con i
cittadini della comunità,
perlapromozionediunosti-
le di vita sostenibile. Ba-
gnoli Irpino eBaronissi so-
no stati gli unici comuni
campani tra i sei vincitori

della quinta edizione del
premio “Comuni a5Stelle”,
promossodall`associazione
ComuniVirtuosi, che è sta-
ta fondata cinqueanni fada
Fioretti insieme ai sindaci
di Vezzano Ligure, Melpi-
gnano eColorno.Gli iscritti
all’associazione sono 55 e
crescono di anno in anno. Il
bando annuale seleziona i
comuni italiani più “virtuo-
si” per quanto riguarda le
categorie di: gestione del
territorio, impronta ecolo-
gica, rifiuti,mobilità enuo-

vistilidivita.Lapremiazio-
ne del 17 settembre vedrà
quest’anno teatro dellama-
nifestazione ilpaesediPon-
te nelleAlpi in provincia di
Bellunodoveirifiutipro-ca-
piteprodotti ogniannosono
100kg,circaunquintodella
medianazionale.Èpossibi-
le inoltre scaricare tutti i
progetti presentati dai co-
muni iscritti sul sito, nella
sezione “Comuni a 5 stelle
2011”.
(http://www.comunivirtuo
si.org/).

Fondi per il dissesto idrogeologico:
preoccupazione per i tagli

AD UN ANNO DALLA TRAGEDIA DI ATRANI

Barbara COLLI

Il 9 settembre è una data
triste per la Campania. È
il primo anniversario del-
la morte di Francesca
Mansi, la giovane rima-
sta vittima dell’alluvione
di Atrani, in costiera
amalfitana. Una colata di
fango che ripropone il te-
ma del dissesto idrogeolo-
gico. È pensando alla fra-
gilità del territorio regio-
nale e a tragedie come
quelle di Sarno, Ischia,
Nocera, Atrani, che l’as-
sessore regionale alla Di-
fesa del suolo, Edoardo
Cosenza, ha lanciato un
forte appello: “Non ta-
gliate i fondi per il disse-
sto idrogeologico”. Un sos
rivolto ai parlamentari
campani di ogni schiera-
mento politico, ai capi-
gruppo al Senato e al pre-
sidente della Commissio-
ne Bilancio, immediata-
mente rilanciato dal ca-
pogruppo della commis-
sione Ambiente del Con-
siglio regionale, Luca Co-
lasanto.
La preoccupazione è che i
tagli previsti dalla mano-
vra finanziaria del Go-
verno alle spese dei Mini-
steri finiscano per incide-
re pesantemente sul Fon-
doAree Sottoutilizzate.
“Il fatto che vengano ta-
gliate le risorse ai Mini-
steri - spiega l’assessore
Cosenza - fa sembrare che
si riducano le spese per le
auto blu, o per gli eventi.
Ma, data la cifra di cui si
parla (in totale 6 miliardi
di euro per il 2012 e 2 mi-
liardi e mezzo per il 2013)
è evidente che non sarà
possibile non intervenire
in tutto o in parte sui fon-
di Fas”.
*In sostanza, il taglio
previsto per le spese dei
ministeri rischia di can-
cellare completamente
anche il finanziamento
del piano straordinario
del ministero dell’Am-
biente per la riduzione
del Rischio idrogeologico
in Campania. La Regio-
ne, infatti, aveva già sot-
toscritto un Accordo di
Programma Quadro con

il ministero per 110 mi-
lioni di euro ed era in pro-
cinto di firmare un atto
aggiuntivo per 15 milio-
ni. Il programma, peral-
tro, è già stato attivato: si
tratta di 120 opere essen-
ziali per la riduzione del
Rischio frane incomben-
te in tutte le province
campane, che verrebbero
cancellate con gravissi-
mo indebolimento delle
politiche regionali di di-
fesa del suolo. È per im-
pedire che si incida nega-
tivamente sulla sicurez-
za dei cittadini, che l’as-

sessore Cosenza ha chie-
sto che venga inserita
una clausola che precisi
che “i tagli non possono
essere riferiti al dissesto
idrogeologico”. Per lo
stessomotivo il presiden-
te Colasanto “Auspica
che i parlamentari del
Pdl si impegnino con il
massimo della determi-
nazione per ottenere la
modifica della norma che
comporterebbe il possibi-
le azzeramento del Piano
sottoscritto dalla Cam-
pania con il ministero
dell’Ambiente”.

ASSOCIAZIONE COMUNI VIRTUOSI

Giulia MARTELLI

Quando ci si riappropria di quanto è patrimonio della
collettività ridando dignità a territori deturpati, abusati,
acquisiti sulle sofferenze di chissà quante persone, al-
lora significa che qualcosa sta davvero cambiando,
che le istituzioni hanno trovato la forza e la determina-
zione per restituire alle persone ma anche soprattutto
all’ambiente, ciò che per decenni gli era stato negato.
Si tratta di una quantità esorbitante di terreni, aziende,
palazzi confiscati alla camorra nel corso degli anni e
che, finalmente, grazie ad una serie di finanziamenti
sia pubblici che privati stanno “rinascendo a nuova vi-
ta”. Così la “terra dei fuochi”, la “terra della monnez-
za” ha iniziato la sua scalata verso la riappropriazione
della propria identi tà, un’identi tà umiliata e troppo
spesso calpestata e se, come si dice, ad astra per aspe-
ra, questa ascesa verso la riabilitazione è iniziata nel
migliore dei modi lo scorso agosto. L’azienda agricola

‘ex Ferrandelle’
, infat t i, confi -
scata a France-
sco Schiavone
‘Sandokan’ di
circa 13 ettari ri-
tornerà a nuova
vita con un pia-
no di investimen-
ti di circa 16 mi-
lioni di euro pro-
mosso da Agro-
rinasce. I f inan-
ziamenti riguar-
deranno: un pro-
getto di ricon-
versione della
“ex Fattoria dei
prodotti tipici” in
Centro di docu-
mentazione ed
educazione am-

bientale ed isola ecologica (finanziamento del Ministe-
ro dell’ Interno – PON Sicurezza per lo Sviluppo del
Mezzogiorno Ob. Convergenza 2007-2013 per l’im-
porto di euro 1.479.000,00); la realizzazione di un
Parco Fotovoltaico per l’importo di euro 14,5 milioni
circa e, infine, l’ impianto di circa 9.000 alberi di eu-
calipto finanziato dalla Regione Campania. Il progetto
della “Fattoria dei prodotti tipici” fu sospeso nel 2008,
mentre i lavori erano quasi conclusi e l’allora Commis-
sario per l' emergenza rifiuti in Campania, Gianni De
Gennaro, utilizzò la parte assegnata al Demanio Mili-
tare per localizzare un sito di stoccaggio provvisorio di
rifiuti solidi urbani. Adesso la svolta e la speranza che
luoghi sinora emblema dell’illegalità e della criminalità
possano finalmente ritornare “liberi” e divenire simboli
della rinascita di un intero territorio e di un’intera popo-
lazione.

LA LEGALITÀ AL SERVIZIO
DELL’AMBIENTE

Energia rinnovabile dalle terre dei clan

BARONISSIEBAGNOLIIRPINO:SUIRIFIUTISONOCOMUNIA“5STELLE”
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acuradelSERVIZIOTERRITORIALE
DELDIPARTIMENTOPROVINCIA-
LEDINAPOLI

Conquesto contributo, diamo
alcune indicazioniaiComuni,
sulla realizzazione delle isole
ecologiche.Indicazioninoncer-
toesaustive:insedediprogetta-
zione,occorreovviamentefarri-
ferimento alle dettagliate di-
sposizionidellanormativavi-
gente.Inoltre,intendiamospie-
gareaicittadini,cheancoranon
ne conoscono l’importanza,
quantoquestestrutturepossa-
noessered’aiuto,neldiminuire
ildisagiodovutoall’abbandono
indiscriminatodirifiuti.Sono,
infatti,soprattuttoicittadini, i
primiattoridellapiccolarivolu-
zioneculturalechelanostraRe-
gionedevefareperrientrarein
unanormaleattivitàdigestio-
nedelciclodeirifiuti.

Per«isolaecologica»si intende
un’areaattrezzata,recintatae
custodita,utilizzataper il con-
ferimentodifferenziatodei ri-
fiuti.Èaserviziodiuninteroco-
mune,diuncentroabitatoodi
un quartiere di città densa-
mentepopolato.Nesonoutenti
tutti icittadini,nonchélepicco-
le attività commerciali. La
struttura, infatti, èapertaagli
utenti, che si recano sul posto
perconferirealcunecategorie
di rifiuti.Accantoall’isolaeco-
logica,purchénonsiacollocato
nelle immediateadiacenzedi
edifici residenziali,puòessere
inoltreammessounospazioper
l’accumulo e il trasferimento
deirifiutidifferenziatiraccolti
sulterritoriodalserviziodinet-
tezzaurbana(portaaporta,ec-

cetera).Èopportunoevidenzia-
rechel’isolaecologicaelapiat-
taformadi trasferenzahanno
comunque funzionidiverse, e
devonoaverepreferibilmente
flussiepercorsiseparati,salvo
nellepiccolerealtàcomunali.

Quali rifiuti si portano al-
l’isolaecologica?Lafrazione
organicaverde,adesempiogli
sfalcidipotatura,èunadelleca-
tegorieidonee.Èpreferibile,in-
vece,nonraccoglierenell’isola
ecologicalafrazioneumida,pu-
trescibile,derivantedagliscar-
tialimentari, sopratuttosenel
vicinatoci sonoedifici abitati.
L’isolapuòraccogliere,poi, la
carta(suddivisaeventualmen-
teincartoneealtrefrazionicar-
tacee), oltre ai metalli (even-
tualmente suddivisi in ferro,
rame,alluminio,altrimetalli),
ealvetro (eventualmentesud-
divisoinbianco,verde,altrove-
tro).Visipuò, inoltre,conferire
la plastica (eventualmente
suddivisainbottiglie,teli inpo-
lietilene, cassette,polistirolo,
altro),illegno(suddivisoinver-
niciatoenonverniciato),glioli
esausti (suddivisi invegetalie
minerali), gli stracci (pelle, la-
na, cotone,altri), imobili, i co-
siddetti “benibianchi” (cioègli
elettrodomestici), e i “benigri-
gi” (computer, televisori, ecce-
tera).Altrecategorieadatteal-
l’isolaecologicasonolemacerie
(masoloperpiccoliinterventidi
manutenzioneeseguiti ineco-
nomia),irifiutiurbanipericolo-
si, suddivisi in batterie, pile,
contenitoriTF,tubicatodici,si-
ringhe, lampadea fluorescen-
za, toner; e infine, gli ingom-
brantinonriciclabili.

Devevengonocollocati iri-
fiuti?Tra i contenitoriutiliz-
zabili in un’isola ecologica, ci
sonoscarrabili, cassonetti, bi-
doni, contenitori sigillabiliper
rifiutiurbanipericolosiomedi-
cinali (questiultimicontenito-
ri devono essere omologati e
preferibilmente riparati da
tettoia), e inoltre contenitoria
tenutastagnaperglioli.Per le
frazionideperibili (adesempio
lacarta)ilcontenitorepotràes-
seredotatodichiusura.Periri-
fiutidimaggioriquantitàodi-
mensioni sono consigliabili
scarrabili o lebenne. In tutti i
casi,ladimensionedeiconteni-
tori dipende dalla quantità e

grandezzadelmaterialeconfe-
rito oltre chedall’intervallodi
tempo di svuotamento previ-
sto.Per imobili e ibenibianchi
egrigi èpossibileprevedere il
deposito inareespecificamen-
te individuate, meglio se con
tettoia,anzichéneicontenitori
precedentementeindicati.
Come si progetta un’isola
ecologica?GliEntiche inten-
donorealizzareun’isolaecolo-
gica dovranno attenersi a
quanto previsto dal D.M. 8
aprile2008esuccessivemodi-
fiche. Inparticolare, ladimen-
sionedell’isola dipendedalla
popolositàdellacomunitàser-
vita.Lastrutturadeveessere

ubicatanelle immediate vici-
nanze del principale centro
abitato,ocomunqueinposizio-
ne “baricentrica” rispetto al
territorioservito.Glielaborati
di progettodevonoessere cor-
redatidatuttigliattiammini-
strativi richiesti dalle norme
vigenti. Inparticolaresonori-
chiestilacartadeivincoli(idro-
geologico,paesistico, ambien-
tale ecc.) con relative norme
d’attuazioneoppure, nel caso
diareenonvincolate,uncerti-
ficatocheneattesti lanonsus-
sistenza; inoltre, è richiesto lo
stralciodello strumentourba-
nisticovigente eun’adeguata
documentazionefotografica.

La rivoluzione delle isole ecologiche
Così le “eco-piazzole” aiutano a gestire i rifiuti in Campania

AngeloMORLANDO

Conuna recente raccoman-
dazione, ilConsiglio federa-
le delle agenzie ambientali
regionalihaadottatounase-
rie di “linee guida”per la re-
dazionedelle relazioni sullo
statodell'ambientedi livello
territoriale.Questa guida è
ilrisultatodelprocessodiar-
monizzazione avviato da
Ispra, riguardoalle relazio-
ni sullo stato dell’ambiente
realizzatenel tempodapar-
tedelleArpa.

LaGuida, laprimadiquesto
tipoeperquestoargomento,
è stata progettata come
strumentodi lavorodianali-
sti e di esperti di reporting
ambientale. Il documento è,
pertanto,destinatopriorita-
riamenteaquantisonochia-
mati aprodurreunprogetto
di relazione sullo stato del-
l’ambiente (Rsa) e a realiz-
zarneicontenuti.
I riferimenti utilizzati sono
stati l’Agenzia europea per
l’ambiente, per il livello co-
munitario, e l’Organizzazio-

ne per la cooperazione e lo
sviluppo in Europa (Ocse),
per il livello internazionale,
perilqualeanchel’esperien-
zadelleagenzieOnurappre-
senta, inalcunicasi,unutile
background.
L’obiettivo prioritario della
Guida, piuttosto che l’impo-
sizionediunoschemarigido
diRsa, è la promozione del-
l’uso dimetodi di reporting
sufficientemente collauda-
ti, sia per quel che concerne
la progettazione del docu-
mento relativamente agli

aspetti strutturali e di con-
tenuto, sia con riferimento
agli elementi della base in-
formativa e agli strumenti
per la loro elaborazione.
Tutto ciò con la finalitàdi fa-
vorire laproduzionedidocu-
menti sullo stato dell’am-
biente relativi alle diverse
realtà territoriali italiane,
sempre più omogenei tra di
loroecoerenticonquellipro-
dottineicontesti internazio-
nali. Le linee guida sono
pubblicatesulsitodell'Ispra
(sezione“Pubblicazioni”).

Reporting, pubblicate le linee guida



Arpa Campania Ambiente ARPAC 15 SETTEMBRE 2011 - NUMERO 28 5

Claudio MARRO
Luigi MOSCA

Si è chiusa, ad agosto, la
consultazioneavviatadalla
RegioneCampania per rac-
cogliere osservazioni sul
Piano regionale di gestione
dei rifiuti urbani. La propo-
sta di piano è stata appro-
vata da Palazzo Santa Lu-
cia a metà giugno, dopodi-
ché, come prevede la nor-
mativa, gli uffici della Re-
gione hanno invitato tutti i
soggetti competenti e i cit-
tadini a presentare le pro-
prie considerazioni. Anche
Arpac ha presentato le pro-
prie osservazioni: secondo
l’ente ambientale regiona-
le, la bozza di piano dovreb-
be essere maggiormente
mirata agli obiettivi di rac-
coltadifferenziata.
Le norme del Codice del-
l'ambiente, infatti, preve-
dono un obiettivo minimo
del 65% da raggiungere en-
tro la fine del 2012. Una so-
glia che, nella versione at-
tuale del piano, viene indi-
cata come un obiettivo au-
spicabile, ma non come un
obbligo tassativo. Di conse-
guenza, gli autori del piano
calcolano il fabbisogno di

inceneritori in base a uno
scenario in cui la differen-
ziata è a livelli inferiori a
quelli prescritti dalla legge.
Come è noto, la necessità di
incenerire i rifiuti si atte-
nua con il progresso della
differenziata, e perciò il
fabbisogno di inceneritori,
in base alla proposta attua-
le di piano, è più alto di
quanto occorrerebbe se si
rispettasse la normativa.

Nella prospettiva tracciata
dagli autori del piano, d'al-
traparte, verrebberoavvia-
ti a combustione tutti i ri-
fiuti non differenziati rac-
colti in Campania, compre-
sa la parte organica nor-
malmente contenuta nei ri-
fiuti indifferenziati.
Inoltre, così come enfatizza
il ruolo degli inceneritori,
la proposta di piano, secon-
do la lettura fornita dal-

l'Agenzia, sottostima, al
contrario, la necessità di
impianti di compostaggio:
impianti utili, oltre che per
gestire la frazione organica
della differenziata, anche
per gli scarti dell'industria
agroalimentare (classifica-
ti come rifiuti speciali).
D'altronde, nella bozza cor-
rente del piano, come ab-
biamo detto, solo parte dei
rifiuti organici di origine

urbana verrebbero compo-
stati. Altra materia di ri-
flessione, per l’Agenzia, è
l’individuazione delle aree
non idoneeaospitaredisca-
riche.
La versione attuale del Pia-
no esclude, come candidati
per la localizzazione dei siti
di smaltimento, tutti i ter-
reni non dotati di una “bar-
riera geologica naturale”:
un vincolo che taglierebbe
fuori, in pratica, le province
diNapoli e di Caserta. Così,
però, si rischia di “costrin-
gere” i rifiuti a migrare da
provincia a provincia, con-
tro il “principio di prossimi-
tà” fissato dalle norme eu-
ropee e nazionali, e aumen-
tando costi di trasporto ed
emissioni di gas serra.D'al-
tronde, il criteriodelle “bar-
riere naturali” non è impo-
sto dalle norme attuali, an-
che perché le barriere arti-
ficiali possono essere al-
trettanto, se non più effica-
ci, nel prevenire infiltrazio-
ni di percolato nel sottosuo-
lo. Infine, l'attuale versione
del piano non delimita gli
Ato, gli ambiti territoriali
ottimali previsti dalla legge
per rendere più efficiente la
gestionedei rifiuti.

PIANO REGIONALE RIFIUTI URBANI, CHIUSE LE CONSULTAZIONI
ARPAC HA PRESENTATO OSSERVAZIONI

FilomenaAnnaGAUDIOSO

Già da anni, attraverso il settore Educazione
ambientale, l'Agenziapartecipaalla diffusione
dellaculturaambientalepartendodallescuole.
Infatti, tra lemolte attività evidenziate dalla
L.R. 10/98 istitutiva diArpac, ci sono quelle «di
sensibilizzazione e informazione dell’opinione
pubblica sui temi ambientali», e inoltre «l’ela-
borazionee larealizzazionediprogettidi comu-
nicazione ed educazione ambientale, curando
inmodo particolare l’integrazione e la collabo-
razioneconlealtreentitàregionalioperantinel
campodell’educazione ambientale».Oggi, que-
sto impegnosaràrilanciato,ancheperché lado-
manda di educazione ambientale, e la disponi-
bilità da parte della società campana verso un
ambiente da rispettare, non è affatto in calo.Di
fronteadunaemergenzarifiuti chesembranon
finiremai,echeancora inquestigiorni travolge
i cittadini di Napoli e di tutta la Campania, si
può scegliere di attivarsi a cominciare dalle
muradomestiche.
Uno dei fronti su cui lavorare è, di certo, la pro-
mozione di una corretta gestione domestica dei
rifiuti. Ecco perché, a partire da questo autun-

no, l'Agenzia punta ad organizzarsi per offrire
ai ragazzidelle scuole il proprio supporto.
L’educazione mira a modificare i comporta-
menti,quindi lanostraprimariaattivitàèquel-
la di promuovere azioni nel rispetto dell’am-
biente. L’intento è di fornire indicazioni su co-
meperseguirepratichevirtuose,apartiredalla
raccolta differenziata,ma senza tralasciare al-
ternative come il compostaggiodomestico.
L'Agenzia,d'altraparte,hacondotto,nelrecen-
te passato, iniziative che hanno dato buoni ri-
sultati. Tra lemolte attività, possiamo ricorda-
re la collaborazione alla campagna di sensibi-
lizzazione “Riciclo Aperto 2005”. organizzata
da Comieco (Consorzio Nazionale Recupero e
Riciclodegli Imballaggiabasecellulosica).Nel-
l'ambito di questa collaborazione, l'Agenzia ha
dato la possibilità amolte scuole campane di
realizzare una visita presso un impianto per il
riciclodella carta.
Inoltre, un progetto itinerante sulle onde elet-
tromagnetiche, dal titolo “le OndeElettroma-
gnetiche, per saperne di più”, ha fatto il giro di
molte scuole della nostra regione, partendo da
unaesperienzapositivadel 2006, conunconve-
gno realizzato con l’associazioneFidapa sul te-

madell’elettromagnetismo, convegno che aprì
un dibattito interessante nel comune di Gra-
gnano e nelle zone limitrofe. Citiamo infine un
altro progetto itinerante svolto negli ultimi an-
ni intitolato “Nonrifiutare i rifiuti”.
Ora chemolti comuni campani si stanno impe-
gnando per una gestione più sostenibile dei ri-
fiuti urbani, nuovi orizzonti potrebbero aprirsi
nel settore dell’educazione ambientale per una
proficua collaborazione tra Agenzia e scuole e
questa è la strada da perseguire con convinzio-
needeterminazione.

DIFFERENZIATA: NELLE SCUOLE SI VINCE LA SFIDA
Con la ripresa dell'anno scolastico, Arpac punta a rilanciare le attività di educazione ambientale
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IL TESORO RINNOVABILE
DEI SIMPATICI PANDA

Dalle feci dell’orso asiatico si potranno produrre biocarburanti

Antonella BAVOSO

Al Massachusetts InstituteofTechnology (Mit)diBostongli scienziati
sisonomessiallavoropergarantirelasicurezzadellecentralinuclea-
ri. E la soluzionearrivagraziealla robotica.Undispositivodalla for-
ma sferica, simileadunapalladi cannone, è statoprogettatoper

muoversiagilmentenellecon-
dutture dove scorre

l’acqua che ser-
ve a raffred-

darei reat-
tori nu-

clea-
ri.

Il proto-
tipo è sta-

topresentato
inoccasionedel-

la Conferenza Inter-
nazionale2011sulla Robo-

tica eAutomazionedell'Associazionedegli ingegneri elettrici ed
elettroniciospitatadi recentenellacittàdiShangai.Questomini ro-
bot-sentinella è stato costruito conmateriali adatti a resistere inam-
bienti altamente radioattivi edèdotatodi una telecameracapace
dinuotareattraverso icondotti sotterraneidellecentrali nucleariper
individuare i segnidel tempoche inevitabilmenteusurano le tubatu-
re. Le immagini raccolte sono trasmesse in tempo realeagli addetti
ai lavori chepotrannocosì intervenire tempestivamenteedevitare
disastri altrimenti irreparabili. Per dirigeregli spostamenti del robot
gli scienziati hannoapplicato un sistemadipropulsioneche sfrutta
la pressione dell’ acqua. Alcune valvole, poi, opportunamente
aperte ochiusesonoingradodicommutare l’orientamentodel flus-
sodell’acquaspingendoil robotnelladirezionevoluta.
Comeharilevatoun’indaginecondotta inAmerica, l’usuradeicon-
dottidovutaallavecchiaiadegliimpiantihaprovocatolafuoriuscita
di trizio radioattivo in trequarti dei reattori nucleari statunitensi, con
laconseguentecontaminazionedellefaldeacquifere.L’ideadelro-
bot sentinella nascedalla consapevolezza che lamaggior parte
deidisastrinucleariavvengonoperproblemitecnicicomeadesem-
pio larotturadiunatubatura, lacorrosionediunserbatoiocheavol-
te vengonoscoperti troppo tardi. IlDirettoredel laboratoriodelMIT
chehaprogettato ilpiccolorobot, ilProf.HarryAsada,hadichiara-
tochedei104reattoripresentiattualmentenegliStatiUniti,52sono
stati costruiti circa trent’anni faequindi conogniprobabilità le loro
condizioninonsonotalidagarantireunfunzionamentoottimalede-
gli impianti.

CENTRALI NUCLEARI PIÙ SICURE
GRAZIE AL ROBOT-SENTINELLA

Anna PAPARO

Un vero e grande amico
dell’ambiente risulta es-
sere il panda, non solo
perché è diventato famo-
so grazie al logo della più
grande organizzazione
mondiale per la conser-
vazione della natura, il
WWF, ma soprattutto
perché le sue feci posso-
no essere utilizzate per
produrre biocarbutante.
È ciò che si evince da uno
studio presentato al
242esimoMeeting & Ex-
position dell’America
Chemical Society (ACS)
e realizzato dai ricerca-
tori della Mississippi
State University, guida-
ti dal Dottor Ashli
Brown. Più nello specifi-
co, gli escrementi di que-
sto simpatico animale,
originario della Cina
centrale, sono un tesoro
prezioso, in quanto rap-
presentano la fonte pri-
maria di batteri potenti
che possono trasformare
le biomasse, come erba,
legno e rifiuti vegetali,
in biocarburanti (bio-
fuel). Il tutto con un pro-
cesso economico non ec-
cessivo e senza dover
consumare vegetali utili
a scopo alimentare, co-
me i cereali. Così, è stato
isolato dalle feci di alcu-
ni panda giganti, che so-
no ospitati nello zoo di
Memphis, un gruppo di
potenti batteri digestivi
che sono in grado di
“smaltire” la lignocellu-
losa -cioè una sostanza
organica risultante dal-
la combinazione della
cellulosa con la lignina,
costituente essenziale
delle pareti cellulari nei
vegetali - con un’effi-
cienza non indifferente e
che ha lasciato tutti a
bocca aperta. Ma non fi-
nisce qui. Infatti, questi
batteri sono riusciti a ri-
durre il 95% delle fibre
in zuccheri, da poter poi
facilmente trasformare,
attraverso un processo
di fermentazione, in
bioetanolo o altri carbu-
ranti in grado di sosti-
tuire la benzina. I panda

sono ghiotti di bambù
che contiene tantissima
cellulosa, ed è questa la
spiegazione al fatto che
il loro stomaco è dotato
di batteri così potenti.
Quindi, tornando alla ri-
cerca, isolando gli enzi-
mi digestivi di questi
“super-batteri” e inse-
rendo i corrispondenti
geni nel DNA di cellule
di lievito si possono crea-
re delle fabbriche cellu-
lari di biocarburanti a
basso costo usando scar-
ti vegetali, che funziona-
no a bassa temperatura
e pressione e di conse-
guenza con un dispendio
economico alquanto bas-
so. Tutto ciò, a detta de-
gli studiosi che hanno ef-
fettuato le analisi, risul-

ta essere un processo
proficuo sotto ogni punto
di vista: in particolare,
da un lato, essendo una
trasformazione di facile
applicazione, avrà ri-
svolti diretti sia sul fron-
te ambientale che su
quello del risparmio eco-
nomico. Dall’altro lato,
inoltre, la produzione di
biocarburanti potrebbe
non avvenire più attra-
verso l’utilizzo di vege-
tali utili anche all’ali-
mentazione dell’uomo,
ma con il bambù. È pro-
prio vero allora quando
il grande Fabrizio De
Andrè cantava nella fa-
mosa Via del campo “dai
diamanti non nasce
niente, dal letame na-
scono i fior”.

Fabiana LIGUORI

Spessomancailcoraggionel-
le cose,manca la forza, la vo-
glia. Eppure, a volte, basta
scendere in campo eunire la
propriavoceaquelladi tante
altre voci per tentare impre-
se impossibili, grandi scala-
te.LastoricaAmnesty Inter-
nationalportaavantida tan-
tissimi anni diverse iniziati-
ve in tutto ilmondo in difesa
deidirittiumani.
Dagli inizi di settembre è
aperta la raccolta firmea so-

stegnodell’appello scritto al
PresidentedellaRepubblica
Federale della Nigeria per
tutelare la popolazione che
risiede nel Delta del Niger
controgli abusi e lenegligen-
ze daparte delle aziende pe-
trolifere responsabili del dif-
fuso inquinamento ambien-
tale in loco. Sonoaziende che
agiscono indisturbate, senza
alcunrispettooregola: le fuo-
riuscite di petrolio, lo scarico
dirifiutie ilgas flaring, infat-
ti, sono fenomeni radicati.
L’inquinamentohadanneg-

giato leprincipali risorseper
ilsostentamento,comel’agri-
colturaelapesca.Ilcibononè
unoptional. Il cibo èvita.Co-
meèpossibile restare fermi?
Inerti?Ènecessariourgente-
menteuninterventodaparte
delle Istituzioni affinché sia-
nobonificate tutte le zone in-
quinatedelDeltadelNiger e
siano assistite le comunità
colpite. Il governodellaNige-
riaha,inoltre, ildoverediraf-
forzare seriamente la regola-
mentazionedell’industriadi
estrazionedelpetrolio inmo-

do tale daassicurareun effi-
cace controllo sulle aziendee
uncomuneecoscienziosomo-
dodiagire, lavorareeprodur-
re, salvaguardando la salute
degliabitantidelpostoel’ine-
stimabile patrimonio am-
bientale.
Peraderireall’iniziativaefir-
marel’appello:
http://www.amnesty.it/delta_de
l_Niger_deve_essere_bonificato

UN AMBIENTE SALUTARE È UN DIRITTO UMANO

Amnesty chiede labonificadelDeltadelNiger



Arpa Campania Ambiente ISTITUZIONI CAMPANE 15 SETTEMBRE 2011 - NUMERO 28 7

Cristina ABBRUNZO

La"mobilitàalternativa" sarà
il temadellaSettimanaeuro-
peadellaMobilità 2011 che si
terrà tra il 16e il 22settembre
intuttaEuropa.
L’‘EuropeanMobilityWeek”è
unprogettonatonel2002,pro-
mossodallaCommissioneEu-
ropeaemessopoi inattodalle
singolemunicipalitàaderenti,
al fine di promuovere una di-
versa e più eco-compatibile
qualitàdellavitanelle grandi
areeurbane.
“Incittà senza lamiaauto” è il
titolodell’edizione2011,maè
poi anche il cuore del proble-

ma: diminuire le emissioni in
atmosfera, decongestionare il
traffico,ridurrel’inquinamen-
to acustico, consumaremeno
petrolio emigliorare l’aria che
respiriamo.
Unasettimanadi riflessione,
dunque, attaa rendere i citta-
dinimaggiormente consape-
voli sull'utilizzo dei trasporti
pubblici,dellabiciclettaedella
mobilità pedonale e incorag-
giare leautorità localiad inve-
stire nelle infrastrutture ne-
cessarieatalescopo.
Quest'anno anche la città di
Napoliparteciperàall'iniziati-
vaambientalista.Laproposta,
avanzata dall'Assessore co-

munale allaMobilità e Infra-
struttureAnnaDonati,èstata
giàapprovataedeliberata.
Iprogettimessiincampodalla
nuovaGiuntasaranno, inpar-
ticolare: la nuovaZTL fra via
Toledo eViaPessina e il can-
tiere della pista ciclabile lun-
gomare (che aprirà i lavori
proprio il 22 settembre) assie-
me al parcheggio di inter-
scambio.
Iniziative comequesta fanno
ben sperare in notevoli passi
avanti anchedellanostra cit-
tà,a favoredell’ambienteedel
benesserepsico-fisicodi chivi-
ve la junglaurbanaogni gior-
no.

GiuseppeCATAPANO

Cinque grandi progetti.
Cinque grandi occasioni
per rilanciare lo sviluppo
in Campania. La buona
notizia è giuntadaBruxel-
les. LaCommissione euro-
pea ha dichiarato imme-
diatamente ammissibili
cinque progetti notificati
dalla Regione Campania
alla fine di luglio. Per gli
altri sei progetti ritenuti
compatibili, la Regione si
staattivandoper fornire la
documentazione integra-
tiva richiesta. In totale gli
undici progetti recente-
mente notificati, cui si ag-
giungono i tre approvati
nel corso del biennio 2008-
2010, attiveranno investi-
menti pari a circa 1,5 mi-
liardi di euro. I cinque di-
chiarati immediatamente
ammissibili sono lo svilup-
po del sistema di banda
larga, il completamento
della linea 6 della metro-
politana di Napoli, l’alle-
stimento del polo fieristico
regionale, il completa-
mento della tangenziale
delle aree interne e della
strada statale 268. Di
grande importanza dal
punto di vista logistico
questi ultimi: la statale
268 collegaNapoli all’agro

nocerino-sarnese,mentre
la tangenziale delle aree
interne risponde all’esi-
genza di favorire la fluidi-

tà dei flussi di merci con
l’asse attrezzato Valle
Caudina-Pianodardine.
Per quanto riguarda la li-

nea 6 dellametropolitana
di Napoli, la tratta ha una
lunghezza complessiva di
3,8 chilometri con tre sta-

zioni e ultimazione dei la-
vori prevista per il 2013. Il
polo fieristico sarà allesti-
to all’interno dellaMostra
d’oltremare, lo sviluppo
del sistema di banda larga
consentirà la copertura in
aree attualmente non rag-
giunte da servizi internet
adeguati alle esigenze del-
la popolazione e delle
aziende.
Il presidente della Regio-
ne Campania, Stefano
Caldoro, ha espresso
“grande soddisfazione per
il lavorosvolto”.L’assesso-
re ai Trasporti e alle Atti-
vità produttive, SergioVe-
trella, parla di “importan-
te passo in avanti su altre
opere strategiche per il po-
tenziamento e il completa-
mentodelle infrastrutture
di trasporto della Campa-
nia. Il via libera immedia-
to della Commissione eu-
ropea - continua l’assesso-
re regionale - dimostra la
bontà e la serietà di una
nuova programmazione
che abbiamo avviato in
questi mesi. Ora conti-
nuiamo il lavoro per l’ap-
provazione degli altri pro-
getti ritenuti compatibili
dall’Unione europea e per
le altre opere prioritarie
da finanziare con i fondi
delloStato”.

VIAACINQUEGRANDIPROGETTIDELLAREGIONECAMPANIA
ARRIVA L’OK DELLA COMMISSIONE EUROPEA

SETTIMANA EUROPEA DELLA
MOBILITÁ SOSTENIBILE 2011

ANCHE NAPOLI ADERISCE ALL’INIZIATIVA

Cinque grandi occasioni per rilanciare lo
sviluppo in Campania« »
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Rosa FUNARO

È stata per anni la regina
europea, incontrastataper
grandezza e potenza in-
stallata: è la stazione foto-
voltaica di Serre –Persano
(SA), realizzata da Enel
nel1993eche, con isuoi3,3
MW, ha detenuto per anni
il primato continentale.
Ora ritornasulla scenacon
una veste completamente
rinnovata e con una capa-
cità raddoppiata: 6,6MW
e, come annuncia Enel

Green Power – la società
del gruppo energetico che
si occupa di energie rinno-
vabili –produrrà circa 9
milioni di kWh all’anno,
consentendo di risparmia-
re fino a 2mila tonnellate

di petrolio ed alleggerendo
il bilancio di emissioni di
CO2 in atmosfera di circa
4500 tonnellate.
Un settore, quello del foto-
voltaico, in piena ascesa
come gli stessi vertici di

Egp confermano: negli ul-
timitreanni il trendèstato
più che positivo, con una
potenza installata che da
un anno all’altro è più che
triplicata. E nonmancano
certo i progetti per il futu-
ro, segno che il limite è an-
cora lontano. È solo un
esempio il caso del com-
plesso CIS – Interporto di
Nola (NA), dove sta per es-
sere ultimato il più grande
impianto fotovoltaico rea-
lizzato su tetti: arriverà ad
unacapacitàdi 25MW.

Il nuovo Campus dell' Università di Tor Vergata:
un buon esempio di architettura sostenibile
Elvira TORTORIELLO

Il concetto di campus univer-
sitario anche in Italia si sta
diffondendo,edinquest’ambi-
to si inserisce il campus di Tor
Vergata a Roma innovativo
perchèbasato sull’ architettu-
rasostenibileconun’attenzio-
ne rigorosa al risparmio ener-
getico.
Allontanandosi dal tradizio-
nalemodello di campus, dove
gli alloggi sono collocati lungo
vari corridoi, il progetto di Tor
Vergata ha collocato residen-
ze, ambienti di studio, di sog-
giorno, di ristorazione e per il
tempo libero, attorno a una
corte interna pensata sia co-
me polmone verde del com-
plesso che come spazio aggre-
gativo.
Il complesso è organizzato in
17 unità differenziate, poste
attorno a un grande parco (ol-
tre 5 ettari) attrezzato per lo
sport e la vita sociale dove,
esclusi i transiti di servizio,
sono inseriti solo percorsi pe-
donali e ciclabili. Le auto re-
stano fuori, nei grandi par-
cheggi esterni.
La novità del progetto consi-
ste sia nella scelta delle solu-
zioni spaziali quali: la legge-
rezza, la trasparenza, il gioco
dei colori, dei riflessi, delle in-
filtrazioni visive delle conta-
minazioni cheannullano ladi-
stinzione interno/esterno,
pubblicoeprivato,sianelleso-
luzioni orientate al risparmio
energetico: pannelli termici e
fotovoltaici coprono il 70%del
fabbisogno per la produzione
d’acqua calda e per l’illumina-
zione stradale. L’illuminazio-
ne con lampade LED per gli
esterni e fluorescenti per gli
interni, apporta un risparmio
del 30%.Gli schermi frangiso-
le e le pareti con alto valore di
isolamento assieme alle corti
verdi interne chemitigano le
temperature e forniscono
umidità e ventilazione natu-
rale, hanno un forte valore di
protezionepassiva.
I volumi architettonici pre-
sentano geometrie elementa-
ri: la ricchezza del progetto ri-
siedenelle soluzioni spaziali a
dimostrazione che l’efficacia e
la linearità dell’architettura
sostenibile sono in grado di
fronteggiare ogni paragone
formale con lasemplicità.

Ampliato e ristrutturato, l’impianto raggiunge i 6,6MW installati

Anna Rita CUTOLO

La notizia è stata diffusa da agenzie nazionali ed interna-
zionali alla fine dell’estate: saranno salernitani gli impianti
industriali che a breve rimuoveranno cenere in Corea. La
Magaldi Power, società del gruppo omonimo leader nella
produzione di impianti industriali per il trasporto di mate-
riali ad alta temperatura per centrali termoelettriche, indu-
strie cementiere, fonderie ed industrie minerarie, con quar-
tier generale a Salerno, ha di recente siglato un importante
contratto di fornitura di impianti di rimozione a secco della
cenere prodotta da due nuovi gruppi a carbone da 1.000
MW ciascuna della centrale elettrica a carbone di Dan-
gjin in Corea del Sud. L’attività degli impianti salernitani in
pratica consentirà di produrre più energia consumando
molto meno combustibile riducendo proporzionalmente il
carico inquinante derivante. La produzione di anidride
carbonica generata dalla combustione, sarà inoltre ridotta
a parità di energia sviluppata di circa il 16% rispetto ad un
impianto classico. I sistemi Mac elimineranno completa-
mente il consumo di acqua necessario per estrarre e raf-
freddare la cenere prodotta nelle caldaie. I due nuovi grup-
pi di Danjin, del valore complessivo di 12 milioni di euro,
collocati a circa 70 km da Seul, saranno modernissime
istallazioni che consentiranno efficienze mai raggiunte pri-
ma con le centrali a carbone tradizionali. Il vapore prodot-
to verrà inviato in turbina a più di 250 volte la pressione at-
mosferica e ad una temperatura di circa 600 C. L’azienda
ha già ottenuto ottimi risultati in altri sei impianti analoghi
forniti alle centrali di Taen (2x500 MW), Hadong
(2x500MW) e di Yonghun (2x870MW) e per questo si è
aggiudicata la fornitura dei due gruppi di impianti di rimo-
zione della cenere.

ECO-ENERGIA, SARANNO SALERNITANI GLI IMPIANTI
DI RIMOZIONE CENERE DESTINATI ALLA COREA DEL SUD

FOTOVOLTAICO: RINASCE LASTAZIONEDI SERRE–PERSANO

ILLUMINAZIONE LED, PISTE CICLABILI E PANNELLI TERMICI

Salvatore ALLINORO

Il teflon potrà essere commercializ-
zato fino al 2015.
La più nota molecola con proprietà
antiaderenti venne scoperta ca-
sualmente.
Inizialmente fu utilizzata per isolare
gli interni delle bombe atomiche,
poi per fabbricare pentole a prova
di errore.
Gli epidemiologi hanno fornito da-
ti che mettono in relazione il suo
uso in cucina con la comparsa di
malattie degenerative.
Ecco così ricomparire sugli scaffali
di tutto il mondo le casseruole con
fondo in ceramica.
Un’occasione importante per allar-
gare il giro d’affari del made in Ita-
ly.
Dal XVII secolo i nostri artigiani fan-
no scuola in Europa, oggi il 40%
delle porcellane vendute nel mer-
cato globale è prodotta nella no-

stra penisola.
Il bianco opaco rievoca un’atmo-
sfera rustica, fatta di armonia fami-
liare e ritmi cadenzati.
La natura silicea della sua struttura
molecolare trasforma il fuoco dol-
ce in una cottura calma ed ariosa.
Necessita di cura ed attenzione da
dedicare all’armonizzazione delle
fragili vitamine ed antiossidanti
che temono le alte temperature.
Spento il gas si può tranquillamen-
te lasciar stufare o conservare per
giorni.
Al momento del lavaggio è oppor-
tuno scegliere tessuti morbidi e de-
tersivi poco aggressivi per evitare
crepe e graffi alla superfice che en-
tra in contatto con gli alimenti.
Come per il teflon, il segreto per ot-
timizzare la cottura consiste nel la-
sciare inalterato lo spessore di po-
chi mm deposto in fase realizzati-
va, al di sopra dello strato di metal-
lo.

PADELLE IN CERAMICA
TRADIZIONE ED INNOVAZIONE TRA I FORNELLI
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Valentina PASSARO

Ci siamomai chiesti quanto
inquinamentoproduce l’edi-
ficiodoveabitualmentelavo-
riamo o la casa dove quoti-
dianamente abitiamo? Eb-
bene, la risposta ci vieneda-
ta dal rivoluzionario stru-
mento soprannominato
Common carbon metric
(Ccm) ideato dal Program-
ma ambiente delleNazioni
unite (Unep), ora in fase di
sperimentazione presso
“l’International organiza-
tion for standardiza-
tion”(Iso). Il Common car-
bonmetric è uno strumento
atto a misurare il consumo
energetico e le emissioni di
anidride carbonicanelleno-
strecaseenegliuffici, luoghi
considerati come importanti
sorgenti di inquinamento.
Infatti i gas serra prodotti
dagli edifici, secondounava-
lutazione sono in via di au-
mento, transitando da 8,6
miliardi di tonnellate del

2004 a 11,1miliardi di ton-
nellatedel 2020:unagrande
percentuale. Lo strumento
permetterà inoltre di deli-
neareun formulario ordina-
to facilmenteutilizzabile da
architetti, progettisti ecc. ,
punto fondamentalenell’ot-

tica dell’utilizzo nel campo
edilizio.Comehasottolinea-
to ildirettoredellaDivisione
Tecnologia, Industria ed
Economia del Programma:
“Qui all’Unep crediamo che
il settoredell’ediliziapossie-
daungrandepotenziale per

contribuireasignificativeri-
duzioni delle emissioni di
gas serra”; continuandopoi
“Lo sviluppo del Common
CarbonMetric e ladecisione
dell’ISOdi considerarlo co-
me standard internaziona-
le, sonopassi importanti per

rimuovere le barriere che
bloccanoquestopotenziale e
fornire un percorso verso
una maggiore efficienza
energetica nel settore del-
l’edilizia (...)”. In quest’otti-
ca, il Ccm, permette di com-
piere calcoli sui consumi
energetici e relativo impat-
to,degliedifici inusoperme-
tro quadrato, o per occupan-
teduranteunanno.Prevede
duemetodi dimisurazione:
uno top-down per un blocco
di edifici, l’altro bottom-up
perunsingolo edificio. I test
iniziali condotti dalla Su-
stainable buildings and cli-
mateiniziativenel2010han-
nopoi consentitounulterio-
re affinamentodelCommon
carbonmetric, aprendo così
unarecente, seconda, fasedi
sperimentazione. L’idea di
poter usufruire delCcm co-
me fondamentoper lenuove
leggi internazionali riguar-
dantigli immobili, saràmes-
saapuntodall’Iso entrobre-
vetempo.

ARRIVA IL “COMMON CARBON METRIC”
COME MISURARE L'INQUINAMENTO DEGLI EDIFICI E DELLE CASE

PaoloD’AURIA

“Le faccio il pienodi…alligato-
re?”. Avete lettobene:alligato-
re.Perquantogrottescapossa
apparire, ladomandapotrebbe
prestomaterializzarsi nei di-
stributoridel suddegliUSA.E
nonaspettatevicheaservirvici
siaungoliardicobenzinaioalla
AlbertoSordi con il suo inglese
un po’ mac-
cheronico –
temendo uno
scherzo –, è
tutto vero:
stando allo
studiopubbli-
cato recente-
mente sulla
prestigiosari-
vista “Indu-
strial & Engineering Chemi-
stryResearch”econdottodairi-
cercatori dell’Universitàdella
LouisianaLafayette, l’oliorica-
vatodalgrassodialligatorirag-
giunge praticamente tutti gli
standardufficiali per classifi-
careunbiodiesel di altaquali-
tà.

Torturareanimali perprodur-
re carburante e risolvere, così,
la crisi energetica? Certo che
no, soprattutto considerando
chenelle regionidellaFloridae
dellaLouisiana,dovelalavora-
zionedella carnedialligatoreè
uno dei settori più attivi del-
l’economia, siproduconocospi-
cue quantità di grasso che poi
non si sa come smaltire: ecco

l’idea, produ-
zionedi ener-
gia e smalti-
mento di ri-
fiuti, l’eldora-
do di ogni
buon ecologi-
sta.
Lacarnedial-
ligatore può
arrivare a

contenerefinoal60%digrasso,
conunaelevataconcentrazione
diacidigrassi,dicuicircail70%
ditipoinsaturo,prestandosico-
sìallaproduzionediunolio con
caratteristichemolto simili al-
lasoiae,perquesto,utilizzabile
comebasepercarburantiecolo-
gicidielevataqualità.

L’ALLIGATORE NEL MOTORE

Gli scartidella lavorazionedellecarni riutilizzati
per laproduzionedibiocarburanti

Iltitoloèstatovintoancheperl’immagine“verde”dellacasa

Unrecentestudio
dellaLouisiana

MassimilianoGIOVINE

La casaGiapponese si è ag-
giudicata il titolo di brand
(marchio) più ecologico al
mondo,inunconcorsodalno-
me “Best Global Green
Brands”,portatoavanti ogni
annodaInterbrand.
Toyotaharaggiuntoimiglio-
ri risultati perché è da anni
fortemente rivolta verso
l’Ambiente.
Sièposizionataprima,supe-
randocolossi industrialicome
3MeSiemens.Ilsistemadivo-
tazioneèfattoinmodochepos-
sano comparire in classifica
aziendeprovenientidadiversi
settori industriali.Toyotaha
ottenutol’eccellenterisultato
perilsuoimpegnopionieristi-
conella tecnologiadelleHY-
PERLINK http://www.alla
guida.it/s/auto-ibride/ auto
ibride.
Imercatidiriferimentoperil
sondaggio sono stati Italia,
RegnoUnito, Francia,Ger-
mania, StatiUniti,Giappo-
ne,BrasileedIndia.

Ricordiamoche laprimavet-
turaadoppiaalimentazione
commercializzata su vasta
scalaèstata laToyotaPrius,
nel 2001.Da quelmomento
tuttiicostruttorisisonodedi-
catiallostudioeallosviluppo
di tecnologieperautoelettri-
che e ibride. Ad oggi Toyota
ed il brand di lusso Lexus
hannovenduto3,2milionidi
autoibrideintuttoilmondo.
La classifica è stata stilata
considerando l’impatto am-
bientale dei prodotti e delle
attività industriali connes-
se; sonostati inoltre intervi-
stati 10.000 consumatori, in
10 paesi, per capire quanto
vengapercepitacome“ecolo-
gica” l’immaginediun’azien-
da.
Toyota è risultata primeg-
giare inentrambi icampi.Si-
curamentehapositivamente
inciso il grandesuccessodel-
laPriusmaanche joint-ven-
tures comequella conTesla,
chehanno consolidato l’im-
magine “green”delmarchio
giapponese.

In Francia familiarizzare con la natura è
anche tecnologico! Si chiama “Clés de fo-
rêt”, èunanuovaapplicazionepergli iPho-
neegli smartphonesAndroidepermettedi
“riconoscere” l’albero che si ha davanti
agli occhi. Più che una singolare applica-
zione è un progetto che nasce in collabora-
zione traOffice national des forêts, ilmini-
stero del Développement durable e la fon-
dazione GoodPlane. Per il momento però
questa innovazione è utilizzabile solo pas-
seggiando nei boschi francesi! Il sistema è
facile e consiste nell’identificare l’esem-
plare tra le 29 specie archiviate attraverso
l’indicazionedi diversi indizi quali il tipodi
arbusto, di foglie, di frutto o della zona in
cui l’albero vive. Si forniscono all’apparec-
chio tutte le informazioni richieste e l’App
procede con l’identificazione dell’esem-
plare. L’applicazioneèancheuncontenito-
re fotografico con le immagini delle più
belle foreste delmondo.

Clésdeforet:
riconoscere
unalbero

conunAppiPhone

Toyotaprimaalmondo
traimarchiecologici
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Ilaria BUONFANTI

Testati nelle acque del Golfo di
Napoli alcuni depuratori d’eccel-
lenza, efficaci, economici, facil-
mente reperibili e totalmente eco-
compatibili. Si tratta di due spe-
cie di microalghe, Botryococcus
braunii e Scenedesmus obliquus,
le cui dimensioni sono solo di po-
chimilionesimi dimetro, utilizza-
te negli impianti di depurazione
di Nerano e Capri. Le microalghe
sono state fatte crescere sulle ac-
que reflue in uscita dagli impianti
di depurazione per rimuovere i
nutrienti inorganici (azoto e fo-
sforo) presenti in queste acque,
entrambe le specie infatti si nu-
trono proprio di queste sostanze,
formando così tappeti di colonie
verdi sulla superficie dell’acqua.
La sperimentazione è stata con-
dotta dai ricercatori del Centro In-
terdipartimentale di Ricerche per
la gestione delle risorse idrobiolo-
giche e per l’acquacoltura
(CRIAcq) dell’università Federico
II di Napoli in collaborazione con
l’università britannica di Cran-
field.
“Dopo la coltivazione sui reflui
abbiamo osservato un notevole
abbattimento di azoto e fosforo, di
circa il 90%”, ha spiegato la re-

sponsabile del progetto, Carmela
Barone: “Le analisi sugli acidi
grassi contenuti in queste due al-
gheecondotteneinostri laboratori
hanno dimostrato anche che en-

trambe le microalghe sono una
buona fontedi grassi da cui ottene-
rebiodiesel”.
La produzione di biodiesel da mi-
croalghe è una tecnologia che ha il

vantaggio di non entrare in com-
petizione con l’uso agricolo del
suolo e l’efficienza di conversione
dell’energia solare in biomassa
microalgale è molto maggiore di
quella ottenibile con le colture
tradizionali.
In particolareBotryococcus brau-
nii, studiata da tempoanchenegli
Stati Uniti per i suoi preziosi po-
tenziali utilizzi, sarebbe in grado
di produrre sufficiente biocarbu-
rante da soddisfare la domanda di
combustibile da impiegare per i
mezzi di trasporto e per lemacchi-
ne da lavoro.
Capire il funzionamento a livello
molecolare dell’attività cellulare
di una determinata alga dovrebbe
infatti permettere di migliorarne
caratteristiche specifiche, in par-
ticolare la capacità produttiva di
olio, ottimizzandone i tempi di
sviluppo inmodo da ottenere una
crescita più rapida. Gli scienziati
statunitensi hanno convogliato
tutta la loro attenzione sull’alga
Botryococcus braunii sia per la
sua elevata capacità produttiva,
sia per la tipologia dell’olio pro-
dotto che, a differenza di quello
vegetale ricavato da altre specie,
presenta la caratteristica fonda-
mentale di essere molto simile al
petrolio in termini chimici.

MICROALGHE TESTATE COME DEPURATORI NATURALI
Le microalghe potrebbero risolvere due problemi in una volta
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Chiara ZANICHELLI

L’eutrofizzazione, fenomeno inteso come arric-
chimento di organismi vegetali (fioriture algali)
determinato dall’eccesso di nutrienti, in partico-
lare nitrati e fosfati, nell’ambiente acquatico, in
molti punti della nostra costa supera notevolmen-
te i limiti tollerabili compromettendo, quindi, la
capacità del mare di rigenerarsi e causando la
morte delle specie marine che caratterizzano il
nostromare. Elevate concentrazioni di particola-
to organico e inorganico e di nutrienti, oltre alla
presenza sempre piùmassivadi schiumeemucil-
lagini che hanno cominciato a galleggiare an-
che lungo le nostre coste annunciano l’atteso di-
sastro ambientale, che fino a qualche anno fa
caratterizzava prevalentemente il mare Adriati-
co.
La proliferazione delle alghe è pericolosa per-
ché aumenta nel mare il consumo di ossigeno,
provocando, in assenza di questo, una progres-
siva morte dei pesci, decretando quella che è
stata definita, anche da altri giornali proprio
quest’estate, la «fine biologica» di un mare. Si
stanno estinguendo specie di pesce tradizionali

dei fondali campani, oltre che spigole e cernie,
come le ricciole e le lucerne.
Correre ai ripari è d’obbligo! L’ARPAC non si sbi-
lancia sulle conseguenze dell’evento che ha ca-
ratterizzato questa calda estate 2011, comuni-
cando che «le implicazioni ecologiche non sono
allo stato, prevedibili». Contestualmente conti-
nuano le ricerche ed i monitoraggi degli “scien-
ziati del mare”. Nel giro di circa cinquant’anni,
spiegano allarmati gli esperti, si teme che il feno-
meno possa tramutarsi in un “mare morto!” tra-
sformando le coste in immense colture di batteri:

un mare, quindi, in cui il processo di autodepura-
zione naturale non funziona più. Emerge allora
la necessità di procedere ad azioni di risana-
mento ambientali significative volte ad impedire
la catastrofe della nostra risorsa mare.
Il processodi eutrofizzazioneè un fenomenoche
se avviene per cause naturali, si manifesta molto
lentamente ma, come sempre, può essere acce-
lerato dalle attività antropiche che impattano in
maniera significativa, ad esempio l'immissione,
direttamente a mare, di sostanze inquinanti. An-
cora una volta l’ambiente si ribella all’uomo!

RISCHIOEUTROFIZZAZIONE

MAREPARTENOPEO
“MALATO”
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BrunellaMERCADANTE

Nonostante il 2010 sia stato
l’annointernazionaledellabio-
diversità,unarecente indagi-
ne ha rivelato che lamaggior
partedeicittadinieuropeinon
è adeguatamente informata
sullabiodiversità.Inparticola-
re,secondoilsondaggio, solo il
38%degli intervistati in tutti
glistatimembrisostienedico-
noscerecosasignifica il termi-
nebiodiversità,mentrelamag-
gioranza denuncia unaman-
canza di informazione al ri-

guardo. InItalia lametàdella
popolazione, inbasealcampio-
ne,nonnehamaisentitoparla-
re, l’altro50%,purdichiaran-
dosi informato,nonè ingrado

di definire correttamente il
concetto.LaCommissioneEu-
ropeahaintesocorrereairipari
lanciando una campagna de-
stinataadinformareilpubbli-
coconunosloganaccattivante
edefficace:Siamotutticoinvol-
ti, una frasedi sicuro impatto
chesottolinea l’importanzadel
ruolodiciascunopercontrasta-
re il peggioramento della si-
tuazioneambientale.L’opera-
zionehal’obiettivo dirimarca-
reivantaggidellabiodiversità:
laperditadidiversitàbiologica
èunaminacciaincombentesul

pianetaerappresentaunperi-
colo siaper l’ambientesiaper
gliesseriumani. Purtroppone-
gliultimianni il fenomeno siè
acceleratoeil tassodiestinzio-
ne delle specie è cresciuto: in
Europacirca il 42%deimam-
miferisonoarischioinsiemeal
12%degliuccellieal45%delle
farfalle e dei rettili. A livello
mondialeil60%deiservizidel-
l’ecosistema terrestre hanno
subitounprocessodidegrado
negliultimi50anni.Nonc’eda
stareallegriesiamotutticoin-
volti.

Antonella CARLO

Unapasseggiatacheconduce
verso l’infinito, un colpod’oc-
chiomagicocapacediabbrac-
ciare i sapori ed i colori della
costiera sorrentina: la Baia
di Ieranto, cui si arriva dopo
unsentieromozzafiato riser-
vato ad abili camminatori e
non solo, è ormai da tempo
areaprotetta eperlamarina
custodita fra i benidelFondo
AmbienteItaliano.
Chi ha conoscenza ed espe-
rienza dell’affascinante pa-
trimonio naturale e cultura-
le dell’area blu tagliata dai
“TrePizzi” ricorderà che, al-
meno un de-
cennio fa, la
Baia di Ieran-
to,divisaindue
piccole spiagge
dalle differenti
vie di accesso,
era un par-
cheggio sull’ac-
qua ed eraqua-
sisoffocatadal-
l’assalto di bar-
che e visitatori
improvvisati.
Finalmente, questa condi-
zione di “stress ecologico” è
stata superata; anzi, l’area
marina di Ieranto è uno sti-
molo inpiùper l’imprendito-
ria locale; a sostenerlo, la fa-
migliaFucci, che comprende
diverse generazioni di im-
prenditori sorrentini titolari
dellostabilimento“Fra.mar”
sulla “Spiaggia dei Tede-
schi”, distante poche spanne
dimaredaIeranto.
“Il divieto di sostanellaBaia
di Ierantohapermessodi di-
rezionare nuovamente il
transitodellebarcheverso la
MarinadelCantone eRecco-
mone, più attrezzate per ri-
spondere, con servizi turisti-
ci e di ristorazione, alle esi-
genze dei natanti”, spiega
DarioFucci, unodei caposti-
pitedella“dinastiaFra.mar”.
In poche parole, dunque, se
Ierantoètornataarespirare,
si è realizzatouncircuitovir-
tuoso di green economy: più
coperti a tavola, più lettini e
sdraio sono stati occupati
nella limitrofa Marina del
Cantone.Enon solo: l’incan-
tevole spiaggia deiTedeschi,
infatti, linguadisassistretta
su unmare verde e cristalli-

BIODIVERSITÀ :QUESTASCONOSCIUTADADIFENDERE
Siamo tutti coinvolti

Nicola NICOLETTI

È davvero la sagra dei “piatti poveri”: vicina alla Dieta mediterranea,
senzacarne,acquaevinodabere, legumieortaggiall’usocontadino.
Senzabarrierearchitettoniche,conunappositopercorsoperdiversabi-
li,maancheperceliaci.Che ricicla l’oliodei fritti graziaalla societàYe-
lediVallodella Lucania.SiamoaStio,nel cuoreverdedelCilento, inun
appuntamentoestivo impedibilepergliamantidellaveracucinaconta-
dina. Negli anni ’50 il nutrizionista americano Ancel Keys ne studiò le
caratteristiche che oggi rivivono, grazie all’associazione “Il Punto”, in
Ciccimmaretati, la zuppa nata in tempi in cui i contadini “sposavano
nel tiano” lerimanenzedei legumirimasti incasa.Si trattadelpiattoprin-
cipedellacucina tipicadelCilento. Le ricette sono il fruttodi una ricerca
cheduradaoltre15anni, preparate con fedeltà edegustate dachi ha
la fortunadi raggiungere lo splendidobosconel Pianodel Rosario - nel
paesedel ParcoNazionaledelCilento, Vallo diDianoedegli Alburni:
ciccimmaretati,melanzane ripiene,granoa lu furno,cavatielli, fogliee
patateenonultimigli struffoli egli altri dolcidelle feste.

LA “SAGRA DEI PIATTI POVERI”

Gaspare GALASSO

L’opinione sugli OGM in Italia è spesso manipolata, ricca di pregiu-
dizi e di mistificazioni che allontanano da un dibattito serio e costrut-
tivo gli addetti ai lavori, siano essi favorevoli o contrari. Risultato?
Una perdita in termini tecnico-culturali per la nostra società.

Affrontare il tema degli organismi geneticamente modificati (OGM),
soprattutto in ambito agroalimentare italiano, rappresenta una vera
impresa culturale per chi decidesse di voler capire qualcosa in più e
meglio nel nostro paese. Quasi quotidianamente siamo bombardati
da informazioni che tendono a ribadire la pericolosità e l’inutilità de-
gli ogmper il nostro sistemaagricolo. Il dibattito culturale in tal sensoè
praticamente scomparso.Ma tuttoquestohaunqualchevalore scien-
tificooppure è tutto frutto dimanipolazioni ideologiche volte adelimi-
nare ogni possibilità di sperimentazione sugli ogm in Italia? La fac-
cenda è complessa eppure ogni giorno sulle nostre tavole numerosi
sono i prodotti alimentari che hanno indirettamente a che fare con gli
Ogm (ad esempio numerosi sono i capi di bestiame provenienti dal-
l’esteroalimentati conprodotti ogm). Inoltre la comunità scientifica in-
ternazionale periodicamente pubblica lavori scientifici volti a smenti-
re ogni pericolosità degli ogm sia per l’uomo che l’ambiente. L’unica
verità poco nota è che gli unici ad aver subito sono stati i ricercatori
dell’ambito biotecnologico, vistisi costretti ad abbandonare un tema
di ricerca che si prospetta cruciale per il nostro futuro.

OGM, PROBLEMA O RISORSA PER L’ITALIA

APPUNTAMENTI E RICERCHE

noalla stesso tempo, è il pun-
to di partenza ideale peruna
gita in canoa o in pedalò alla
baiaprotettadalFAI, conun
conseguente ed ulteriore
guadagno per la natura,ma
anchepergli imprenditori lo-
cali.
Basta pedalare o remare per
unabuonamezz’ora,magari
aiutati dalla spinta propizia
del vento, per ritrovarsi, al-

l’improvviso, dopo i “TrePiz-
zi”, con i Faraglioni all’oriz-
zonte e Ieranto al proprio
fianco: “A volte non ci si ren-
de conto che la salvaguardia
della natura è la prima ga-
ranzia per tutelare la ric-
chezza del territorio, ovvero
il turismo: far stare bene
l’ambiente non è un pro-
gramma incompatibile con il
vantaggio pratico per la co-
munitàcivile”, spiegaFucci.
Provare per credere: l’estate
è sold out per la Spiaggia dei
Tedeschi, a due passi dalla
perla di Ieranto, che osserva
incontaminata ilmare della
costiera.

BAIA DI IERANTO, L’AREA PROTETTA
CHE GIOVA ALL’ECONOMIA

Estate positiva per le attività imprenditoriali della Marina del Cantone
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Roberta SCHETTINI

Le nostre tavole sono ric-
che di alimenti sempre
più raffinati imponendo
farine bianche per ogni
preparazione ma l’impor-
tanza dei cereali integrali
inizia a interessare gran
parte della popolazione
per ragioni salutistiche.
L’apporto di fibre racco-
mandato dai nutrizionisti
arriva a 35g al giorno ma
la società moderna pena-
lizza il consumodi frutta e

verdura per praticità: ec-
co che, per integrare la
dieta con una quota ag-
giuntiva di fibre, può es-
sere utile consumare ce-
rali integrali e loro deri-
vati. Le farine integrali,
infatti, conservano il ger-
me e la crusca (che la raffi-
nazione rimuove), fonti di
vitamine (E, gruppo B),
minerali (selenio, zinco,
magnesio, rame, fosforo),
proteine, carboidrati, fi-
toestrogeni (composti con
proprietà protettive ri-

spetto ad alcune malat-
tie) e fibre (migliorano il
transito intestinale, ridu-
cono l’assorbimento del
colesterolo, aumentano la
sazietà, abbassano l’indi-
ce glicemico dei cibi che le
contengono, migliorano il
metabolismo di zuccheri e
grassi e hanno un ruolo
nella prevenzione di varie
forme tumorali). Il consu-
mo di alimenti integrali
presenta alcuni svantag-
gi in relazione al contenu-
to di fitati che riducono la

biodisponibilità di alcuni
minerali e all’apporto ca-
lorico (di poco inferiore a
quello degli alimenti raf-
finati) che spesso viene
sottovalutato: gli alimen-
ti integrali non sono “di-
magranti”. È bene sosti-
tuire una quota di prodot-
ti raffinati con cereali in-
tegrali prevalentemente
per supplire alla carenza
di fibre ma l’abuso può ar-
rivare a determinare ca-
renze ed eccessiva motili-
tà intestinale.

IL FUMO DI SIGARETTA:
FONDAMENTALE NON INIZIARE

DI GRANDE IMPORTANZA È L’EDUCAZIONE DELLE GENERAZIONI PIÙ GIOVANI

Riccardo MUSCARIELLO

I danni che il fumo di siga-
retta produce sull’organi-
smoumanonon sono anco-
ra perfettamente chiari
nel pensiero comune, spe-
cie dei fumatori.
In primo luogo il tabacco è
assolutamente classifica-
bile tra le sostanze d’abu-
so, data la caratteristica
dipendenzache lanicotina
sviluppa nei consumatori;
questo spesso impedisce la
sospensionenonsoloa fine
preventivo, ma anche te-
rapeutico.
Lapiùnotapatologiaasso-
ciata al fumo di sigaretta è
il carcinoma polmonare:
questo si sviluppa in se-
guito alla situazione di in-
fiammazione cronica che il

fumo inalato crea all’in-
terno degli alveoli, conte-
nendo quest’ultimo una
notevole quantità di so-
stanze cancerogene e pro-
infiammatorie (acido cia-
nidrico, acroleina, formal-
deide, benzopirene ed
idrocarburi aromatici).
Altre neoplasie associate
al fumo sono il carcinoma
della vescica, dell’esofago,
della cavità orale, della la-
ringe, probabilmente del-
lamammella.
Il fumo è inoltre un fattore
determinante enfisema
polmonare, che conduce
all’insufficienza respira-
toria; questa, oltre a con-
cludersi con l’exitus del
paziente, grava estrema-

mente sulla sua qualità di
vitaesuquelladelleperso-
ne che gli prestano assi-
stenza (care givers).
La più grave patologia le-
gata al fumodi sigaretta è,
però, l’infartomiocardico,
che si attesta nella classi-
fica delle cause di morte
stilata dall’OMS come pri-
ma al mondo. Il fumo è as-
sociato ad un rischio rela-
tivo di infarto del miocar-
dio di circa 3 (ciò significa
che un fumatore di circa
venti sigarette/die ha tre
volte più probabilità di un
non fumatore con pari ca-
ratteristichedi sviluppare
infarto delmiocardio). Fu-
mare determina aumento
della pressione arteriosa,
riduzione della quantità
di ossigeno disponibile ai

tessuti (perché il fumo
contienemonossido di car-
bonio, che impedisce al-
l’emoglobina di trasporta-
re l’ossigeno), peggiora-
mento dell’assetto lipidico
ematico, riduzione “da
consumo” delle sostanze
antiossidanti, aumento
dell’infiammazione endo-
teliale (presupposto per lo
sviluppo di aterosclerosi),
contribuendo in tal modo
alla patogenesi dell’infar-
to.Allo stessomodo il fumo
influenza negativamente
l’intera patologia cardiaca
ischemica cronica.
Superfluo porre l’accento
sulle donne in gravidanza,
che assolutamente do-
vrebbero astenersi dal
consumo di tabacco. Inte-
ressante, invece, il fatto
che il fumo passivo causi
danni dello stesso tipopre-
cedentemente illustrato,
seppur di minore entità,
costituendo una responsa-
bilità enorme dei fumatori
nei confronti del resto del-
la società.
Considerata la premessa,
quindi, che la dipendenza
da nicotina è il peggiore
danno da fumo di sigaret-
ta, di fondamentale im-
portanza risulta l’educa-
zionedellegenerazionipiù
giovani, perché in tema di
fumo di sigaretta l’impe-
rativo categorico è “non
iniziare”.

UNASOCIETÀTROPPO“RAFFINATA”
La scelta dei cereali integrali per supplire alla carenza di fibre

Germana COLARUSSO

Innaturaoltreaibatteriedaivirussonoresponsabilidimalattianell’animale
enell’uomoancheiparassiti.
Iparassitisonoorganismichesopravvivonoaspesediunaltroessereviven-
tedefinitocomeospite.Alcunipossonovivereall’esternodiessoesichiama-
noectoparassitialtriall’internoevengonodefinitiendoparassiti.
Lemalattieprovocatedaiparassitisonocomunementeindicateancheconil
nomediparassitosi.
Leparassitosipossonoessereclassificateinbaseallaspecieanimali fontedi
infezioneper l’uomo(zoonosidabovini,ovini,etc.), inbaseall’habitat (zoo-
nosiurbane,rurali,etc.)oinbaseallamodalitàdi trasmissione,ovverodiret-
taoindiretta(zoonosi trasmesseperviaalimentare,attraversovettori,etc.).
Sebbenelamaggiorconcentrazionediinfestazionisiregistranoneipaesiin
viadisviluppo,acausadellescarsecondizioniigienicheedellacommistione
frauomoedanimale,ancheneipaesipiùevoluticontinuanoaregistrarsima-
lattieparassitariecheintalunicasipossonoassumereformediestremagravità.
Levieattraversolequali l’uomosicontagiasonomolteplici, traquestegliali-
mentipossonorappresentareunafontedi infestazioneimportantissima.
Lacontaminazionedeglialimentidapartedeiparassitipuòavvenireacci-
dentalmentedurantelaloroproduzionee/omanipolazioneovolutamente
inquantoalcunialimenticomelecarnioilpescepossonocostituireunpas-
saggioessenzialenelciclovitaledeiparassiti.
Iparassitid’interessesono:
GliElminti:comunementedefinitivermisidistinguonoinNematodi (dalcor-
potondo),CestodieTrematodi (dalcorpopiatto).Lemalattiedimaggioreri-
levanzasanitariacausatedaglielminticomprendonol’Anisakidosi, laTri-
chinellosi, leTeniasi, l’EchinococcosieleDistomatosi.
IProtozoi:sirendonoresponsabilidellamaggiorpartedelleparassitosiintesti-
nalidell’uomoinparticolareaffliggonobambiniesoggettidefedatiinseguito
alconsumodicibocontaminato.Protozoicausadimalattiainseguitoaconta-
minazionedelcibo,sonoicoccidi,iflagellati,iciliatieleamebe.Fralemalat-
tiedimaggiorerilevanzasanitariasiricordano:Toxoplasmosi,Giardiasi,
CriptosporidiosieSarcosporidiosi.
Inaltounatabellachemostraqualialimentipossonoveicolarealcuniparassiti.

ALIMENTAZIONE SICURA

I PARASSITI: CAUSE, EFFETTI
E CLASSIFICAZIONE
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Sapori e paesaggi unici nel cuore del Parco dei Lattari

Gennaro DE CRESCENZO
Salvatore LANZA

Corbaraèunpiccolocentrosi-
tuatonel cuore delParco dei
Lattari ed èpassaggio obbli-
gatonelvalicochecollegama-
riemonti,tracostieraamalfi-
tanaeagronocerino-sarnese.
Iprimi insediamenti risalgo-
noalIIsecolod.C.e forsesono
riferibili alla ricostruzione
voluta daRomaper la “fede-
lissima città di Nocera” di-
struttadaAnnibale.Del1010
iprimidocumenticheneatte-
stano l’esistenzaanche inpe-
riodopre-longobardo.Fusuc-
cessivamente legata, nella
suastoria, sempreaNocerae
avaricentrimonasterialidel-
l’area.NelCinquecento fuco-
struita la chiesa principale
dedicataalpatrono,SanBar-
tolomeoApostolo,simbolocit-
tadino, insieme alle altre
chiese: quelladiSanGiusep-
pe e quella di Sant’Erasmo,
che conserva due tele attri-
buiteaLucaGiordano.Unicii
panoramianchenotturni che
fecero scrivere al famoso
scrittore francese Guy de
Maupassant,nelsuodiariodi
viaggioementreeradirettoa
Ravello: “questo posto èuna
terrazza sulParadiso”.Uni-
ca,però,ancheunaproduzio-
ne tipicadella terradiCorba-
ra giustamente famosa nel
mondo:quelladeipomodorini
“sponzilli” conosciuti come
“pomodorini di Corbara” o
“Corbarini”. Formaallunga-
ta “apera”, saporeagrodolce,
l’“oro rosso corbarino” è ricco

dizuccheri,divitamineCedA
edipreziose sostanzeantios-
sidanti.Lasuaareadiorigine
èquelladellependicideimon-
tiLattari, sia sulversanteco-
stiero (costieraamalfitanae
sorrentina) che sul versante
interno (valledelSarno),pro-
priodovesi trova il comunedi
Corbara e sulle cui colline
(senzaalcunsussidio irriguo)
è stato sempre tradizional-
mente coltivato per consu-
marlo fresco,per conservarlo
(agrappoli)per il consumoin-
vernale oper le conserve (fa-
miliari o industriali). Fino a
nonmoltianni fa leproduzio-
ni erano destinate in gran
parte aimercati locali per il
consumoquotidiano o per la
produzione artigianale; più
di recente la richiesta anche
aldi fuoridell’ambito localee
unnotevole interessedapar-
te dei trasformatori locali,
hanno fatto sviluppare le col-
tivazionianche inareedipia-
nura conproduzioni più ele-
vate, anche se con caratteri-
stichequalitativenonparial-
le originarieproduzioni colli-
nari.Corbara,comesièdetto,
ènel cuoredelParcodeiLat-
tari, unparco chemeritereb-
be più di una visita, per l’ac-
quistodiprodotti tipici epre-
giati come il “corbarino”ean-
cheper lavarietàe labellezza
di paesaggi che cambianoad
ogni angolo e ad ogni curva
nei loroaspettinaturalienel-
lasuggestionediscorcichese-
guono, nei loromille colori, i
ritmi delle stagioni come ra-
ramenteaccade intutta lare-

gione.Fusionedimariemon-
timaanchedi lecci e roverel-
le, di frassini e faggi, corbez-
zoli e castagni, ontani, viti e
ulivi, su terrazzi faticosa-
mente lavorati senza sosta e
nel corso dei secoli, anche in
questocasosiattendeunava-
lorizzazionecomplessivadel-
l’area,unavalorizzazioneef-
ficace, concretae importante
nonsolodalpuntodivista tu-
ristico-culturale.

CORBARA: POMODORI
TRA MARE E MONTI
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Un viaggiatore inglese nella capitale del Regno delle Due Sicilie

Lorenzo TERZI

Lo scrittoreMartin Sherlock (ca. 1750-1797) nel 1777 di-
ventò cappellanodel contediBristol, cheaccompagnònei
suoi viaggi in Europa centrale e in Italia. La corrispon-
denza da lui tenuta nel corso di questi soggiorni venne
pubblicata in prima edizione aGinevra, nel 1779, in lin-
gua francese, con il titoloLettres d’unVoyageur anglais.
L’annodopo l’opera fu tradotta in inglese e in tedesco.
Contemporaneamente Sherlock diede alle stampe, aNa-
poli, ilConsiglio ad unGiovane Poeta, in cui paragonava
sfavorevolmente i poeti tragici d’Italia con Shakespeare.
La pubblicazione delConsiglio suscitò la pronta risposta
di Antonio Benedetto Bassi il quale - nelleObservations
sur les Poètes Italiens - respinse le critiche intorno alla
poesia italianaespressedall’autoredelleLettres.
Giovanni Capuano, nel secondo volume diViaggiatori
britannici aNapoli nel ’700 (Napoli, 1999), ricorda, infi-
ne, che Sherlock fu nominato nel 1781 vicario di Kilglass
enel 1788vicariodiSkreen, in Irlanda.
Al di là delle dispute “accademiche”, il suolo napoletano
appare, nelleLettres d’unVoyageur anglais, come luogo
privilegiato per la scrittura e la lettura della poesia. Il 3
febbraio 1779Sherlockannota: “Nonc’è dameravigliarsi
cheVirgilio abbia composto dei versi tanto sublimi aNa-
poli; l’aria, infatti, è così dolce e pura, il sole così caldo e
brillante e la natura ha delle sembianze così ricche e va-
riegate che l’immaginazione avverte una vivacità ed un
vigore chequasimai sente inaltripaesi.Nonsonounpoe-
ta,maamomolto i versi e non li homai letti conmaggiore
piacere che in questa città. Ogni volta che vado alla fine-
stra,misentoelettrizzato, lo spirito si rianima, l’immagi-
nazionesiaccendee l’animosi faattoaricevere le impres-
sioni piùdolci e sublimi”.
Il visitatore britannico non si dimostra, però, altrettanto
entusiasta degli abitanti di questo paradiso terrestre.
Secondo Sherlock i Napoletani costituivano un popolo
dall’indole ottima, ma estremamente primitivo. A tale
proposito egli sentenzia, evidentemente esagerando:
“Non coltivano né le arti né le scienze per timore di cor-
rompere la propriamorale”. Insomma, all’ombra del Ve-
suvio, a detta del futuro vicario di Kilglass, vivevano dei
barbari “naturalmente buonima assolutamente come li
ha fatti la natura”. Capaci di ogni sorta di crimini (ecce-
zion fatta per lo stupro), i Napoletani si rendevano pure
colpevoli, sostiene Sherlock, “d’ogni forma di rozzezza
senza la coscienzad’aver fattodelmale”.

Linda IACUZIO

Alvignano è un piccolo co-
mune in provincia diCaser-
ta situato quasi al confine
con ilLazioecon ilMolise,ai
piedi deiMonti Trebulani.
Le sue origini sono molto
antiche discendendo infatti
dalla città di Cubulteria il
cui patrono presso Roma,
nel II secolo a.C., eraMarco
Aurelio Albino. Da questo
procuratore romano e dalla
VillaAlbiniani che egli pos-

sedevapressolaChiesadiS.
Sebastiano, discende l'at-
tuale nome di Alvignano.
Quello di Cubulteria, città
distrutta tra l'VIII e il IX se-
colo dai Saraceni, è ancora
oggi ricordatonelladenomi-
nazione dell'antica e prege-
vole basilica di epoca longo-
barda, intitolata appunto a
SantaMariadiCubulteria.
Il castello aragonese, situa-
to a guardia di tutta la valle
delmedio Volturno, è costi-
tuito da quattro torri ango-

lari, di cui la più grande
rappresenta ilmastio, in ci-
ma alle quali sono ancora
ben conservati i beccatelli
realizzati in tufo locale.
L'impianto originario del
castello, tipicamente nato
comeuna fortezzamilitare,
risalirebbe almeno all'VIII
secolo d.C., secondo una te-
stimonianza documentaria
del 1270 (cfr. V. Gleijeses,
Castelli in Campania, Na-
poli, La Botteguccia, 1993,
p. 122). Esso subì diverse

modifichenel corsodel tem-
po con ampliamenti in epo-
ca normanna e angioina,
con la costruzionedelle pos-
senti mura, e successiva-
mente delle torri angolari
in epoca aragonese. La for-
tezzaappartennedivolta in
volta ai vari feudatari diAl-
vignano e passò dai Nor-
manni, agli Angioini, infine
agli Aragonesi. Tra le im-
portanti famiglie cheposse-
dettero il castello vi furono
quella dei De Clavellis, dei

Gaetani di Laurenzana e
degli Origlia. Racconti di
paese tramandano che il
barone Francesco De Cla-
vellis vi avrebbe fatto sep-
pellire le sue tremogli.
Il castello è visitabile e con-
serva ancora discretamen-
te i resti di alcuni locali in-
terni quali i due cortili, la
cucina, i depositi, le cister-
ne, gli ambienti residenzia-
li e i resti dell'antica cappel-
la detta S.Maria al Castel-
lo.

ALVIGNANO E IL SUO CASTELLO

MARTIN SHERLOCK
A NAPOLI
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Elio ROMANO

La crisi economica internazionale ha
rallentato la corsaalle energie alterna-
tive a causa delleminori risorse finan-
ziarie disponibili un po' ovunque,ma a
LondraeBerlinosièoptatoperscelte in
contro tendenza.
Le due città, infatti, hanno varato in
questi giorni le proprie politiche inma-
teria di efficienza e produzione energe-
tica conprogrammidi sviluppo interes-
santiper tutta l'EuropaOccidentale.
La city londinese ha scelto dimigliora-
re l'impatto ambientale delle proprie
strutture pubbliche, ritenute respon-
sabili dell'80% dell'inquinamento at-

mosferico, ed ha deliberato il London
Energy Efficiency Fund (LEEF) con
stanziamenti pari a circa100milioni di
euro in sterline. L'atto permetterà l'in-
troduzione di impianti di illuminazio-
neadaltaefficienza, l'acquistodinuove
caldaie, smartmeter e pannelli solari
per centinaia di edifici pubblici e do-
vrebbepermettereallacittàdicentrare
gli obiettivi prefissati in materia di
emissionial2020.
Dall'altra parte dellaManica non si è
dameno. Berlino, infatti, ha deciso di
ampliare la centrale fotovoltaica Fi-
nowTowerubicatanelvecchioaeropor-
to militare di Eberswalde/Finowfurt
portando l'energia prodotta a 80,5MW

conunaumentodi60,2MW.Lastruttu-
ra sarà la più grande d'Europa ed occu-
perà una superficie pari a 260 campi di
calcio, consentendo la produzione an-
nuale82milionidiKwhingradodi sod-
disfare il fabbisogno energetico di
23.500 abitazioni e di abbattere le
emissioni per 1.550.000 tonnellate di
Co2 in20anni.
Le politiche verdi di entrambe le capi-
tali saranno sicuramente imitate dal
resto delle città europee, d'altro canto
Londra ospiterà i prossimi giochi olim-
pici e vuole farsi trovare in piena forma
mentreBerlino si prepara alla chiusu-
ra degli impianti nucleari pronosticata
per la finedeldecennio.

IL CONTROLLO SUI LAVORATORI
E LA TUTELA DELLA PRIVACY

LAVORO E PREVIDENZA

Eleonora FERRARA

Il codice civile non menziona
esplicitamenteilpoteredicon-
trollosuilavoratori.
Essoèstrettamentecollegato
allaposizionedell’imprendito-
re,datocheegliè “il capo”del-
l’impresaaisensidell’art.2086
c.c.,evieneattuatopergaranti-
re una tempestiva e corretta
esecuzionedegliobblighi lavo-
rativi, in ossequio alle norme
cheregolanolacondottadel la-
voratoreall’internodell’impre-
sa.
Compitodeldirittodel lavoroè
essenzialmentequellodi limi-
tarel’eserciziodiquestopotere
efarsìche,inunsistemademo-
cratico, ladignitàdel lavorato-
renonvengaprevaricata.
D’altronde, loStatutodei lavo-
ratorinetrattanelledisposizio-
nidelTitoloI.
Completano il quadro, finqui
prospettato, i limitiprevistia
tuteladellaprivacydiciascun
cittadino.
Èinquestaprospettiva,chevie-
nelimitatodall’art.2delloSta-
tutodei lavoratori, l’usodelle
guardie giurate, che possono
essere impiegatedaldatoredi
lavorosoloatuteladelpatrimo-
nioaziendale.Adessevienevie-
tato l’accessoai locali in cui si
stasvolgendol’attivitàlavora-
tiva,trannecheincasieccezio-
nali.
Leguardiegiurate,quindi,non
possonocontrollarei lavorato-
ri,mapossonoriferiredellane-
gligenza di qualcuno, unica-
mentenelcasoincuidaessade-
riviunillecitopenalecontro il
patrimonioaziendale.Queste
informazioni possono essere
utilizzateancheingiudizio.
Costituiscereato,aisensidel-
l’art.38delloStatutodei lavo-
ratori, la violazione, da parte
deldatoredilavoroodellaguar-
diagiurata,delsuddettoart.2.
L’art.4delloStatutodeilavora-
tori limita, inoltre, l’usodi im-
piantiaudiovisivifinalizzatoal
controllodell’attivitàlavorati-
va, consentendolo, soltanto,
per esigenze organizzative e
produttive,nonchéagaranzia
dellasicurezzasul lavoro,an-
chesedatuttociòscaturiscala
possibilitàdiuncontrolloadi-
stanza.
Intalcasoquest’ultimononsa-
rebbe intenzionale,bensipre-
terintenzionale. Medianteac-
cordosindacaledilivelloazien-

dale concluso con le RSA o la
RSUsiconsentonotaliformedi
controllo.
Qualoranonci fossealcunac-
cordo, lamateriaèregolatada
unprovvedimentodellaDire-
zioneProvincialedelLavoro–
Sezione ispettiva, contenente
lemodalitàdiusodegliimpian-
tiinquestione.
Tutteleinformazioniraccolte,
mediante questa formaauto-
rizzatadicontrollo,nonposso-
no essere utilizzate sul piano
del rapporto di lavoro (per
esempioaifinidisciplinari).

Lanormativadequa,daun’at-
tentadisamina,risultaessere
obsoleta,risultandopocoragio-
nevoleche,algiornod’oggi, l’in-
stallazionediunqualsiasicen-
tralinoelettronicoocomputer,
naturalmentedotatidicapaci-
tàdiregistrazionedeidati, sia
resapossibilesoloprevioaccor-
dosindacale.
Difatti, il legislatoredel1970
vivevaunarealtà tecnologica
completamentediversa.
Inognicaso,l’inosservanzadel-
l’art.4èpenalmentesanziona-
ta.

Le due capitali varano i propri programmi in materia di produzione energetica

Alessia ESPOSITO

Una settimana per la valorizzazione del Cilento organiz-
zata dal Comune di Castellabate, l’assessorato
all’Agricoltura della Provincia di Salerno e il Parco
Nazionale del Cilento e Vallo di Diano.

“Jamme ja” è la settimana di eventi organizzata a
Castellabate dall’1 al 9 settembre in occasione delle
riprese della seconda parte del film “Benvenuti al Sud”
che ha portato il paese su scena nazionale, registrando
un aumento di turismo nella zona. Sotto i riflettori le eccel-
lenze cilentane, da quelle enogastronomiche alle bellez-
ze naturali. Nella cornice di Santa Maria di
Castellabate, alla presenza di Donatella Bianchi di Linea
Blu ed esponenti della politica regionale, si è svolto il
convegno “Un film in un ambiente protetto”. La zona infat-
ti oltre ad essere parte del Parco Nazionale del Cilento
(il più grande d’Europa), è diventata da poco area mari-
na protetta per tutelare la biodiversità e bellezze come le
praterie di posidonia. “Benvenuti a tavola” è stato poi il
momento di gemellaggio tra due bontà tipiche, la mozza-
rella campana DOP del Sud e il gorgonzola DOP del
Nord, protagoniste anche della pellicola. Il leit motiv di
queste giornate è stato insomma promozione e sviluppo
del territorio da coniugare con la tutela ambientale: la
fortuna del Cilento è stata e deve rimanere l’integrazione
tra uomo e natura.

LE SETTE GIORNATE DI CASTELLABATE
“JAMME JA, UN SET TRA CIELO E MARE”

Il Cilento: terra tra sviluppo e tradizione, tra turismo e ambiente

LONDRAEBERLINOUNITENELLA LOTTAALLACO2



Ilbatteriomangia-CO2

chevivenelprofondoblu

ANIDRIDE CARBONICA COME MOTORE METABOLICO

AntonioCUOMO

Tra i 200 e i 1000 metri di pro-
fondità, dove non filtra la luce
e le acque – anche quelle più
cristalline – diventano una col-
tre impenetrabile, dando vita
ad un ambiente quasi alieno:
è qui, nella cosiddetta zona
crepuscolare degli oceani,
che vivono i batteri scoperti
dal team di ricercatori capita-
nato da Brandon Swan del la-
boratorio per le scienze ocea-
nografiche Bigelow.
La particolarità della scoperta
risiede nel fatto che le colonie
di batteri sfruttano, per soprav-
vivere, l’anidride carbonica;
proprio la mancanza di luce,
infatti, rendendo impossibile
la fotosintesi ha “obbligato”
questi microorganismi a svi-
luppare un meccanismo che
utilizza la CO2 in combina-
zione con lo zolfo per svilup-
pare la necessaria energia
per le attività vitali.
Lo studio è stato orientato a
chiarire il ruolo della zona

buia degli oceani nel ciclo del
carbonio ed i risultati suggeri-
scono che i microrganismi che
la popolano sarebbero re-
sponsabili di una significativa
frazione di fissazione di car-
bonio da parte degli oceani.
Durante la fase di studio sono
stati osservati ben783organi-
smi unicellulari, raccogliendo
diversi campioni di materiale
genetico: le successive analisi
hanno poi permesso di isolare
alcuni ceppi di batteri che uti-
lizzano l’anidride carbonica
come “motore” delle proprie
reazioni metaboliche.

Andrea TAFURO

LorenzoMilani,all’etàdiven-
t’annisiavvicinaalcristiane-
simo,aventiquattroèordina-
tosacerdote.Diventacappel-
lanodiSanDonatodiCalenza-
no, vicinoFirenze.Quiavvia
unesperimentodi istruzione
popolare, opponendosi alla
scuolaclassistachecondanna
ipiùpoveriall’ignoranza.Nel
1965,scriveunaletteraaperta
aungruppodicappellanimili-
taricheavevanobollatol’obie-
zionedicoscienzacomevile. Il
gestogli costaunrinvioagiu-
dizioperapologiadi reato. “A
cheserveavere lemanipulite
se si tengono in tasca” racco-
gliegli scritti relativi allavi-
cendaprocessuale. Ilprioredi
Barbianavennecondannato
inappello,mailreato,recitala
sentenzapostuma, “èestinto
perlamortedelreo”.L’eredità
chehoricevutodadonLorenzo
Milaniè,unappelloindifesadi
colorochescelserodidire: “Io

noncisto”.
Lodisserononperfare il favo-
reaqualchepotente,masem-
plicemente per coerenza con
sestessi.Coerenzaèancheco-
noscenza.Èquello checipro-
pone:“Imercantidellanotizia.
Guidaal controllodell’infor-
mazione inItalia”.Questote-
stosiponeundupliceobietti-
vo. Ilprimo: fare lucesulle fa-

miglieeleistituzionichedifat-
todetengono il potere econo-
micoepolitico in Italia. Il se-
condo: aiutare a riconoscere
giornaliedemittenti televisi-
ve inbaseai loroproprietari.
UgoBiggerinellaprefazione
scrive:“...L’informazioneèpo-
tere.Non solo quella dei tele-
giornali,masoprattuttoquel-
lacheindirettamenteciarriva
daimediadi intrattenimento,
dallapubblicità,dalgossip.È
soprattuttoattraversoqueste
formespuriechel’informazio-
ne è usata per governare le
idee...Se,aunorariospessoas-
surdo, ci capitadi seguireun
programma sui legami tra
consumo e cambiamenti cli-
matici, sicuramenteabbiamo
accessoainformazioni impor-
tanti.Ma se questa informa-
zioneèaffogata inunpalinse-
sto fatto di inviti continui al
consumoirresponsabile,allo-
railpoteredeimediaèingrado
di farpassareun’altra ideadi
fondo:quellachepiùsiconsu-
maemeglioè...”
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Come i cittadini possono reagire all'ingiustizia
Libertà di parola e di stampa per don Lorenzo Milani

Gianfranco LUCARIELLO

LaCampaniaèunaminiera:
nella ricercadelle tradizioni
marinaresche perdute che
vannorinnovateattraversolo
sport, la storia, la culturae il
folklore, si colloca la regata
“ReMare” cheanchenell’edi-
zione2011sièsvoltanelleac-
quedellaBaiadiAcquamorta:
acolpidiremoabordodigozzi
storicimontesi conduevoga-
tori impegnati inunatraver-
satachequest’estate comedi
consuetoha richiamato tan-
tissima gente, sulle spiagge
costiere del comune flegreo,
interessataalla gara sporti-
va, tra l’altrodi grandissimo
effettoscenico.
Nella regata si sonodati bat-
tagliagliequipaggi inrappre-
sentanzadellediversecontra-
tedellazona,abordodei clas-
sici gozzinapoletani, barche
storichecostruitedamaestri
d’ascia,bordatedallebandie-
redirappresentanza.Lagara
sièsvoltasullarottaprevista
e cioè con il via dalla Baia di

Acquamorta,concircumnavi-
gazione dell’Isolotto di San
Martinoeritornoalla sededi
partenza. Unadiversitàvari-
ferita: “il tipodiremata, lavo-
gata nella navigazione no-
strana-hannofattosaperegli
organizzatori e i responsabili
delCircoloNauticodiMonte
di Procida - è totalmente di-
versaperchénelgozzonapole-
tanoilvogatoreèalcentrodel-
labarcaconlapoppavoltanel-
ladirezionedimarcia”. Sulla
rotta della gara sono state
createanchedelle difficoltà,
collocando delle boe in una
serpentinacheharesoancora
più impegnativa la regata.
Stavolta il successo èandato
all’equipaggiodelgozzodeno-
minato “Abbascia ‘aVita”, in
trionfoaltraguardoadAcqua-
morta,mentreal secondopo-
stosièclassificata la“Contra-
da Casavecchie”, vincitrice
dellascorsaedizione.Bronzo
per“Torregaveta”: il tuttoper
amoredellosport,dellanatu-
ra, della culturaedelle anti-
chetradizionidelmare.

LACAMPANIA ÈUNAMINIERA
DI ANTICHE TRADIZIONI

“ReMARE”, la signora regata che appassiona e diverte

Legiornateeuropee sononate
nel lontano1954eormai coin-
volgonocirca49paesi europei.
Il prossimoappuntamentoè sta-
to fissatoper i prossimi24e25
settembre conundoppi slogan.
Il primo,ormaipiù che conosciu-
toè“L’Italia tesorod’Europa”.
IlMinisterodeiBeniAmbientali
eCulturali havolutoanchepro-
porneunopiù simpatico: “Spe-
gni la TVperduegiorni” con la
speranzadidisintossicarci dal
terribile strumentonarcotizzante
almenoperunpaiodigiorni. La
SoprintendenzaBAPdiSalernoe
Avellino,direttadaGennaro
Miccio, consentiràalpubblicodi
visitaregratuitamente laCertosa
diSanLorenzoaPadula.
Per sapernedipiù:
http://www.ambientesa.benicu
lturali.it
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